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Quaderno n. 72


27‑6‑1982

Anche questo mattino domenicale Cristo Re lasciava un istante

terra d'esilio e saliva sopra gli otto cieli sul nuovo globo

ove c'è la Gerusalemme Celeste, cioè il santuario, e così entra​va 

con uno stuolo di angeli suoi per la celebrazione.

Da tre quarti d'ora suonava la pianta campanile dai settanta​due 

bronzi, annunziando il comandamento: "Ricordati di santifi​care 

la festa", perché i figli di terra d'esilio si abbiano a svegliare 

dal torpore della confusione ed abbiano a veder chiaro 

i doveri che hanno verso Dio, verso se stessi e verso i fratelli.

I sette angeli apocalittici, con sette lucerne che più non si

spegneranno ad adornare l'altare dell'Agnello, cantavano per i popoli: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor.

Tu sei forza, sei vita immortal, perché triste è il cammino tra il mal.

A1 tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor”.

E subito gli angeli della pace:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna di ogni amor. La beltade

tua divina chi non ama non ha cuor. Tu sei Figlia, Tu sei Sposa,

Tu sei Madre del Signor. Tu sei quella Bianca Rosa che innamora

i nostri cuor”.

Tutto questo per i popoli.

Poi fu cantata la liturgia del Cielo.

E ancora gli angeli della pace presenti:

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto sei Tu.

Perché crocifisso volesti morir?

D'amore languisco. Così mi vuoi dir.

O dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch' io t'ami sempre più!”.

E i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apo​stolico 

in stile ambrosiano.

E, dopo aver cantato il Pater noster da solo, il Canadese del

Mistero:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella

che guida il nostro cammino”.

Poi salì al pulpito l'angelo Sacario e tracciò sul libro del​la 

vita il segno greco; poi lesse:

‑Tu, Gesù Cristo Dio, che innumerevoli miracoli hai compiuto al

popolo che ti percorreva  e che la guarigione ti cercava, 

Tu hai dato la vista ai ciechi, l'udito ai sordi, la pa​rola ai muti.

E ugualmente il popolo si scandalizzava di Te 

e ti faceva contraddizione col lor vivere ed agire, finché ti

han citato che avevi bestemmiato, tanto che uno dei tuoi 

ti ha venduto per trenta denari.

Che meraviglia, se a contraccambiare l'amore e i benefici dati

ti han crocifisso in croce?

Cosa si può sperare se, quando sei nato, nessuno ti ha alloggia​to,

tanto che sei nato in una diroccata stalla, 

inabitabile an​che per gli animali?

E, per prender dentro Te, è avvenuta la strage degli innocenti.

Ed ora che sei tornato che garanzia dai a tutte le genti?

Il tuo Cuore spalancato, pronto, al pentimento, a perdonare 

qua​lunque peccato, in continuazione, perché Tu conosci l'uomo 

che è infedele: promette e poi manca ancora.

E Tu sei pronto a dar perdono in ogni ora e in ogni minuto.

Alla morte in croce ti han condannato, ora nel tuo Ritorno Glo​rioso 

ti han rifiutato, perché ancora in terra d'esilio padro​neggiava il maligno.

Ma ora la vincita è di Te, Cristo Re, e della Madre tua Sacer​dote,

perché è calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità,

tramutando la distruzione meritata, cioè il castigo, nel grande auspicio.

La tua bontà supera l'ingratitudine umana.

Ecco come Tu dimostri che sei vero Dio e vero Uomo, nostro

Creatore e Redentore: hai vinto la morte con la resurrezione.

Ed ora nel tuo Ritorno dal Padre in terra d'esilio noi in​neggiamo a Te,

dicendo: con la Madre tua Sacerdote noi angeli

abbiam vinto, abbiam sconfitto il maligno, perché Tu nella tua

Venuta sia visto che sei Dio in Trino, il Padrone del mondo,

giacché la Chiesa che Tu hai fondato ha la Madre tua accanto

che fa molto e molto sconto.

E, dopo aver cantato gli angeli che circondan l'altare:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio, il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni figlio e figlia di terra

d'esilio”, Gesù Redentore consacrava particola e calice, poi 

da​va di sua mano Sé Sacramentato.

Il sangue in luce del calice sale attraverso il Cuor Materno

all'Eterno Padre e, in unione con lo Spirito Paraclito, passa

attraverso il Cuore Immacolato di Maria Vergine Sacerdote e,

come una fontana di acqua viva, 

alla Chiesa che il Salvatore ha fondato arriva.

Nessun uomo potrà negare che le Persone della SS.Trinità 

so​no tre, uguali e distinte: Padre, Figliolo e Spirito Santo.

L'angelo del Mistero recitò da solo tre Gloria ,onorando co​sì 

la Triade Sacrosanta.

E gli angeli tutti, circondando il Divin Maestro nell'uscire

dal santuario e poi scendendo in terra d'esilio, in suono e in

canto questo davan:

“Dell'aurora Tu sorgi più bella. Dei tuoi raggi fai lieta la

terra e fra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te...”.

E, ove questo terminavan, Cristo da dove era partito entrava

e gli angeli come lampo nel godimento di nuovo si trovavan.

E nel silenzio che appare così prepara il ministero sacerdo​tale 

al suo Ritorno a dir di sì.


28‑6‑1982

L'orario che Cristo Re saliva sopra gli otto cieli sul nuovo

globo a celebrare era l'orario che è risorto, per far che tut​ti 

abbiano a scoprire che per infinito amore ad applicare la

Redenzione a tutte le genti con l'olocausto è stato venire.

La pianta campanile dai settantadue bronzi suonava a distesa,

affinché che è tornato Celebrante e Operante sia inteso.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, dopo che

Lui si era accostato, sempre e tutto per i popoli:

“Signore, mio Dio, io credo in Te.

Tu allieti la giovinezza, Tu comprendi la nostra vita.

Ogni gioia viene da Te, ogni bellezza è specchio di Te.

E allora fa' conoscere che Tu meriti d'essere di tutto ciò

che compi ringraziato dagli uomini, per gli sbagli fatti 
do​mandarti perdono e così poter posare la lor speranza 

su Maria Vergine Madre di Dio”.

Poi gli angeli della pace han recitato il "Gloria in excelsis

Deo" e i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo

apostolico.

E, intanto che la Madre di Dio benedicente cedeva ai figli di

terra d'esilio grazie copiose, da solo l'angelo del Mistero al

pulpito, dopo aver recitato il Pater noster continuò con

questo canto:

“Ave, Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei

nelle tenebre fulgida stella, la dolce speme dell'infelice.

Appena spunta in ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra Si​gnora,

a Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni do​lor”.

E, prima di salire l'altare l'angelo del Re a leggere sul mes​sale,

ancor tutti gli angeli in coro:

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato, abbi pietà, o Signore!

A Te, Signore, ricorriam fidenti, misericordia noi da Te speria​mo.

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti! Gesù, perdonaci...”.

Poi il Sacario si è messo in posa di leggere sul libro della vita:

‑Il primo miracolo che Tu hai fatto fu a un banchetto nuzia​le,

quando la Madre tua te l'ha chiesto. 

In questo modo apri a tutti gli uomini la confidenza 

in tal Madre per il potere che Lei ha di chiederti qualunque 

favore per noi figli di ter​ra d'esilio e un invito ad andare a Lei 

per ottenere da Te,perché è solo Lei la piena di grazia, 

nata senza la colpa d'o​rigine,onnipotente per grazia 

perché Tu così l'hai creata, per​ché la volevi tua Madre.

In più con questo miracolo già iniziavi che il contratto ma​trimoniale,

per questa tua presenza, diventava sacramento indis​solubile per gli sposi,

perché la fedeltà tra lor deve regnare

per essere fedeli al proprio Dio, perché eri venuto a redimere

e ad aprire di nuovo le porte del Paradiso.

Hai compiuto questo miracolo perché la Madre tua le l'ha chie​sto.

Metti chi la combatte in arresto e fa' che Lei possa far sfo​go 

del suo amor sacerdotale materno tra i popoli tutti, e pos​sa 

partecipare tutta la generazione ai frutti della Redenzio​ne.

E Tu dal Paradiso, Vergine Sacerdote, guarda con occhio miseri​cordioso 

tutti i popoli che han bisogno di pace, di perdono e di luce.

E subito gli angeli in suono e in canto:

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura

in terra e in Ciel non v'è.

Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore che implora dal

tuo Cuore uno sguardo di pietà.

A noi mostrati, o Madre, gementi in questa ora; le tue grazie

implora chi sol confida in Te”.

Poi Gesù Cristo consacrò ostia e calice e poi offrì l' ostia

da Lui consacrata all'Istrumento che ha portato con Sé.

E la luce del calice sale al Padre Eterno tramite il Cuor Ma​terno 

e, in unità col Settiforme, passa attraverso il Cuore Im​macolato 

e così fa sfoggio questa luce nella Chiesa che ha fondato, 

perché la Chiesa Mistica Sposa diventi un fuoco di luce 

perenne, di santità che vivifica, una forza che santifica.

Intanto che avveniva questo, per tre volte gli angeli prostra​ti a terra:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

O Vergine Regina del mondo, gli occhi tuoi son più belli del

mare, la tua fronte ha il colore del giglio, le tue gote bacia​te dal Figlio 

son due rose e le labbra son fior.

Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna e le stelle più

belle non son belle al par di Te. Bella Tu sei qual sole...”.

Poi Gesù Cristo Redentore dall'altare è scomparso e nell'ospi​zio 

di nuovo era in questo mattino serale, che ha come protet​trice 

dei popoli la Sacerdote Vergine Madre.

Gli angeli in suono e in canto là rimangono per richiamare i

popoli a guardare in alto, a non perdere di vista l'Uomo Dio

e la Madre sua, ma a tener presente ciò che ci aspetta:

il gaudio del Paradiso.

Là oggi, per comando dalle Madre di Dio Sacerdote, gli angeli

che han presidiato all'olocausto fanno la lor dimora, così do​mani 

mattino son già pronti ad accogliere con giubilo, quando salirà,

il Redentore.


29‑6‑1982

Al suono dell'arpa dell'angelo della verginità Gesù Cristo

saliva sull'alto globo e l'angelo del Mistero accompagnava

il suono col canto dell'Ave Maria;

e nella Gerusalemme Celeste entrava con gli angeli che al suo​no 

corrispondevan perché lo aspettavan, e così la lode al Salva​tore 

che andava a celebrare compilavan.

La Madonna Sacerdote dal gaudio la benedizione dava 

e la ce​lebrazione l'Eterno Sacerdote incominciava.

E in quell'istante i due angeli capi pacieri da Roma arrivavan;

sopra l'altare ove Gesù Cristo compie l'olocausto posata era

la corona settiformale.

I sette angeli apocalittici che circondan l’altare dell'Agnel​lo 

han recitato il Confiteor, quelli della pace han cantato

e suonato il "Gloria in excelsis Deo" e il Canadese del Mi​stero cantò 

da solo il Pater noster.

Poi venne incominciata dai cori angelici la liturgia angelica.

E, intanto l'angelo Sacario, accostandosi al suo posto quello

del Mistero, salì al pulpito e ha messo sopra un piatto d'oro,

con scritto in rialzo Ave Maria, la corona settiformale,

traendo sotto di questa, che teneva un po' sollevata dall'alta​re,

una croce greca, mettendola sopra questa misteriosa corona.

Questa croce portava le parole:

                           "Vergine Sacerdote in eterno".

E Gesù Cristo levò dal Cuore un piccola chiave d'oro con tre

pistilli, la terza chiave che occorre alla Chie​sa,

perché sia riconosciuta la sua Venuta: è Lui che regala,

è Lui che dona, per far comprendere che la Chiesa fondata dal​

Redentore è una sola.

‑E' Dio in Trino che padroneggia ‑dice l'angelo Sacario ‑ perché

è il Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose, è il Verbo che

si è fatto carne e con la passione e morte ha redento il mon​do,

è ancora Lui che è tornato e che regala alla sua Chiesa 

la terza chiave, per far che Pietro, che ha ricevuto le due chiavi

del primo e del secondo tempo, accetti la terza chiave per apri​re 

la porta al terzo tempo; che padroneggia con l'amor materno

è la Porta coeli, è la Madre di Dio Sacerdote, per mostrare

la bellezza della famiglia sacerdotale quando sarà al comple​to rinnovata.

Da tempo Pio X aveva detto: "Tutto si rinnoverà in Cristo".

E, dopo aver cantato tutti assieme il Veni Creator, l"'Eterno

Sacerdote consacrò particola e calice e questa l'offrì all"I​strumento 

che ha portato con Sé, mentre il sangue in luce del calice da Lui 

consacrato copre, tramutandosi questa luce in un velo, 

la corona settiformale

E intanto che Cristo comunicava, gli angeli tutti han cantato

il Te Deum.

E, dopo, l'angelo del Mistero da solo ha recitato:

“Vogliamo amarti, Gesù, in Maria, con Maria, per Maria. 

Vogliamo amarti come ti ama la Madre tua, perché sia riconosciuta 

dal Papa e dal clero la tua Venuta.

Mistero d'amore, di misericordia e di bontà il compiuto Miste​ro,

che sei Tu che dal Ciel  in terra sei sceso a dare la tua

sapienza increata, che occorre alla tua Chiesa nel terzo tempo”.

Poi in corteo il Divin Maestro è sceso in mezzo alla corte ce​leste 

e i due alti angeli pacieri venuti da Roma, i due capi Ca​nadesi,

uno da una parte e l'altro dall'altra, portavano il piat​to 

con sopra la corona settiformale adorna della croce greca

che tutto spiega: che valuta devono dare alla calata mondiale.

Ingrandendosi l'ospizio, padroneggiando in mezzo una grande ta​vola 

tonda di elettricità mariana, il Divin Maestro Redentore

posò, sopra la croce greca che era sul piatto d'oro, la chiave,

in mezzo alle parole: "Sacerdote in eterno".

Per forza la devono vedere.

E, portando con sé questo grande regalo questi due angeli,

il velo che copriva, per arrivare dove c'è il Papa, cioè nella

Chiesa, ha formato una strada. E si sorpassò in Vaticano qualun​que 

impedimento e fu tutto depositato nella Fondazione.

Per questo occorre fare continuamente orazione.

Il velo ancor si ricompose e coprì di nuovo questo misterioso

regalo; e, quando il Pontefice questo scoprirà, che è tornato

Cristo in terra d'esilio capirà.


30‑6‑1982

Già nella Gerusalemme Celeste gli angeli cantavan e la pianta

campanile dai settantadue bronzi suonava e nell'ospizio si

sentiva, ma il Divin Maestro per sette minuti ancor in terra

d'esilio si fermò, e poi come lampo là arrivò, mostrando la sua

onnipotenza, la sua bontà e che Lui agisce nella sua divina

volontà, per spronare gli uomini a rinunciare al proprio io 

e a far la volontà di Dio.

E così entrava in gloria ed onore nella Gerusalemme Celeste

e si accostava all'altare a compiere l'olocausto.

I sette angeli apocalittici sommessamente cantavan:

“Cristo, pietà! Signore, pietà! Dio in Trino, abbi per tutti mise​ricordia,

compassione e bontà!”.

Poi la liturgia angelica ha fatto il suo sfoggio, come farà

quando i vergini sacerdoti celebreranno e le vergini sacerdo​ti 

insiem si troveranno e il vespro dell'olocausto proclame​ranno.

Dopo aver cantato il Pater noster al pulpito l'angelo del Mistero, 

così continuò, e il Sacario, che è quello della vergi​nità,

l'angelo del Re, al suo posto è stato con gli angeli apo​calittici 

a portare la torcia, perché l'Apocalisse deve essere presentata

come l' ha vissuta l'evangelista Giovanni vergine, che ha posato 

il capo sul cuor di Cristo, per poter ora, nel terzo tempo, 

in pieno il Redentore starla in amor rivoltare.

Ecco perché questi angeli circondan l'altare del mite

Agnello senza macchia: perché è il Figlio di Dio Vivente e

Operante, Glorioso, venuto dal Padre, per poter la generazione

nel terzo tempo continuare.

- S.Giovanni, il vergine, è proposto ad esempio a tutti i sacer​doti,

se devono trovarsi del vigneto di Dio tralci produttivi,

perché, se sono staccati, disseccano e non possono dar frutto,

e l'umanità, invece di innalzarsi, decade.Questa è la responsa​bilità 

del clero che non sta alle direttive del Pontefice e

che abusa dell'autorità che ha a confondere, invece di illumi​nare.

Poi dagli angeli tutti fu recitato il Credo.

L'Eterno Sacerdote consacrò e regalò Sé Sacramentato.

E, intanto che questo offriva, la luce del calice veniva data

in pegno di amore e di fedeltà che il Divin Redentore Ritor​nato 

per la Chiesa che ha fondato ha.

E gli angeli tutti per i popoli che si accostano all'Eucari​stia:

“Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla SS. vostra presenza

prostrato vi prego col fervore più vivo di stampare nel mio

cuore sentimenti di fede, di speranza, di carità, di dolore dei

miei peccati, di proponimento di non più offendervi, mentre io

con tutto l'amore e tutta la compassione vado considerando le

vostre cinque piaghe, cominciando da ciò che disse di voi, mio

Dio, il santo profeta Davide: Hanno forato le mie mani e i miei

piedi. Hanno contato tutte le mie ossa".

E, prima di scendere, intanto che la Madonna Sacerdote benedice​va 

tutti i battezzati ed invitava i popoli a venire all'unica Chiesa, 

fondata dal Divin Figlio, gli angeli cantavan per i po​poli, uno per tutti:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

Poi si scendeva e il Magnificat si cantava.

Nei santuari della Madonna gli angeli questo terminavan.

Il Divin Maestro nell'ospizio rientrava, nel silenzio, perché

vuole essere scorto e ricercato, perché nel Ritorno è stato

offeso e l'han rifiutato. Dovrà venire in cerca chi vorrà

essere perdonato!


1‑7‑1982

‑Anche questo mattino, quando l'alba era già alta, son salito

sull'alto globo sopra gli otto cieli e così ho incominciato

la celebrazione.

Al momento preciso che ero alla soglia della porta d'ingresso

del santuario, gli angeli dal Ciel arrivavan, insiem entravano

e onore e gloria a Me loro davan.

L'angelo Sacario l'ha rivestito di paramenti d'oro- perché Lui

è il Re - dice l'angelo ‑ è il dolce Re paciero, è il Divin Re che

regna in tutti i cuori.

All'altare si accostava, intanto che i sette angeli 

apocalit​tici il Confiteor recitavan.

Subito fu incominciata la liturgia del Cielo, che è il vespro,

che durerà in eterno, dell'olocausto che compie Cristo.

E per adombrare il Sacrificio della croce e per mostrare tut​ta la 

bontà divina del Redentore, gli angeli tengono lo stile

del ministro e del popolo che assiste, il metodo della celebra​zione 

che fa il sacerdote in terra d'esilio.

E allora, intanto che la Madre di Dio benediceva, per compren​dere 

e perché diventino tutti figli di Dio i popoli, gli ange​li cantavan:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie, noi vogliam Dio in chi vive la

sua giovinezza, noi vogliam Dio nell'insegnamento, noi vogliamo

Dio in tutti perché è nostro Dio, è nostro Redentore, è nostro Re”.

Poi il Canadese del Mistero recitò il Pater noster, come  è

consuetudine; e i nove cori angelici han cantato il Credo  o

Simbolo apostolico.

E ancora i1 Canadese al pulpito recitò tre Gloria alla

SS. Trinità per l'ecclesiastica autorità.

Poi ha dato incenso col turibolo a Cristo Celebrante e Operan​te,

incensando tutto l’altare. Poi gli fu consegnata dall'ange​lo Sacario 

la torcia che tutti i sette angeli apocalittici

portan a circondare l'altare dell'Agnello.

Lui salì all'altare e questo lesse sul libro della vita che

ha aperto davanti all'Eterno Sacerdote Celebrante e Operante:

‑Tu nella vita pubblica hai operato diversi miracoli per mo​strarti 

che eri vero Dio e vero Uomo, che eri il Messia che

eri venuto a redimere. Non han creduto perché non han voluto,

perché il peccato in lor padroneggiava e la superbia del po​tere 

aveva i capi assalito, dopo che Tu tale ti eri proclamato

e, con i miracoli che hai fatto, avevi testimoniato.

Dove han voluto scandalizzarsi è stato che, nel mostrarti un

paralitico, prima di guarirlo, hai detto:

"Ti siano perdonati i tuoi peccati!".

E poi l'hai beneficato sul corpo, guarendolo dicendo:

"Vai a casa, che hai ottenuto quello che desideravi!".

Il popolo ha avuto timore, ma non sono arrivati all'amore, 

per​ché i capi non hanno ceduto.

Tu ora sosta ancora, o dolce nostro Gesù, finché l'autorità ec​clesiastica 

abbia di sé compassione e ti riconosca nel tuo amore infinito; 

e rimangano schiavi della Madre tua, del suo amor materno 

e riconoscano che Tu sei l'Eterno, perché è Dio l'Eterno Padre, 

sei Dio Tu, che sei la seconda Persona della SS. Trinità, 

è Dio lo Spirito Santo: tre Persone uguali e di​stinte in un Dio solo.

E' sempre Dio che opera: sia il Padre, sia il Figlio, sia lo Spi​rito Santo,

unico Dio in tre Persone.

Abbia l'autorità compassione di se stessa, per trovarsi i sal​vatori 

dell'umanità, per l'autorità che a lor hai dato; e non

diventino, per la durezza del cuore, la rovina del popolo di Dio.

Poi Gesù Cristo Salvatore consacrò e offrì e la luce del ca​lice,

dandola alla Chiesa che ha fondato, si tramuta nell'amore

infinito che le porta, e così la Madre di Dio apre la porta al​la verità.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che ha portato con Sé,

gli angeli tutti cantavan:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re. Noi ti adoriamo, o Cristo Re. O Re

di pace, o Re d'amore, o Gesù dolce e umil di cuor. Sovrano ed

arbitro regna, o Signor, col dolce impero del santo, del santo

amor.

O Cristo vinci, o Cristo impera, eterno amore a Te, a Te giuriam”.

Con prestezza sono scesi con il Divin Maestro; Lui rincasò e gli

angeli  sul colle di Cristo Re e  all'Apidario, 

dove Cristo è tornato e la Madre Sacerdote nelle sue due calate 

ha testimo​niato la sua Venuta. Cominciando nel santuario 

han cantatol’ “Ave maris Stella, Dei Mater alma", 

terminando sul colle di Cristo Re, ma all'Apidario .

E, ritornando come lampo alla gloria, incominciano la festa 

pa​radisiaca, dando là alla Madonna che è calata all'Apidario 

a​dombrata dalla SS.Trinità il grande elogio:

‑Con Te incominciamo il trionfo del tuo Cuore, perché il tuo

Divin Figlio tornato in terra d'esilio sia visto.

Questa festa incomincia e più non terminerà e i beati godran​no 

di questo per tutta l'eternità.


2‑7‑1982

‑La pianta campanile suonava con tocchi festivi: celestiale

armonia che chi davver mi ama in terra d'esilio sentiva.

Fuori della Gerusalemme Celeste gli angeli mi aspettavan 

e insiem con Me entravan; e questo dicevan:

"Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta 

il tuo clero e le anime donate a giungere a grande santità, 

per​ché ne abbia profitto per la salvezza eterna tutta l'umanità".

E il Dolce Dio Salvatore si accostava all'altare per la cele​brazione.

I sette angeli apocalittici con sette lampade ardenti circon​davan 

l'altare e il Confiteor per tutti gli uomini stavan recitare.

E, nell'aprirsi il vespro dell'olocausto, l'angelo del Mistero

salì subito al pulpito e cantò da solo, al suono dell'arpa del

Sacario, il Pater noster e poi annunciava l'intenzione della

benedizione che impartiva in quel momento la Madre di Dio 

Sa​cerdote dal Paradiso.

Essendo Lei calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità, 

annunziando che l'aveva vinta a pro del cle​ro, 

tramutando la distruzione nel grande amore che porta all'umanità 

Gesù Cristo, presente da Ritornato nella di Lei calata mondiale, 

tanti scopi aveva, Lei benedicendo con lo scettro che portava, 

traccian​do il segno della croce e dicendo:

"Ho tramutato il castigo nel grande auspicio; 

calo costì a te​stimoniare il Ritorno del mio Divin Figlio".

Tutto questo viene riassunto nella liturgia angelica di que​sta giornata,

perché la benedizione della Sacerdote Madre di Dio 

ha anche questo scopo: che faccia resa l'autorità ecclesia​stica 

che si trova all'Eremo, ove Cristo nella sua vita pubbli​ca c'è 

stato, il mese di dicembre, in cerca del solitario Ansel​mo, che aveva 

ventitré anni ed era a far penitenza a preparar​si all'Annunciata,

ove ora ci sono i Padri Francescani, e da solo, perché fino a un 

certo punto era accompagnato dal popolo

delle poche tane che c'erano, lo trasportò ove ora c'è l'Eremo,

l'ha istruito e gli ha promesso la Pentecostale.

Così ricevette la lingua di fuoco alla discesa del Settiforme

per compire il numero dei dodici, al posto di Giuda. 

Era vergine come Giovanni. Ecco che nel terzo tempo devono 

essere splenden​ti per questo i futuri anni!

‑Cristo, Tu costì ci sei stato e sulle orme di questo apostolo

che costì visse e morì sei tornato. Tu sai che il loro camposan​to 

era all'Apidario, ove ti ha visto il giorno di Natale il pastore 

Ulisse, il capostipite.

A questo ha guardato la Madre di Dio e vuole che l'autorità

ecclesiastica faccia resa, perché con lei, Madre Sacerdote 

del​la Chiesa, imperi.

E, dopo la liturgia angelica, tutti gli angeli in coro han cantato il Credo

o simbolo apostolico e subito per i popoli:

‑Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor.

Poi l’Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì Sé Eucaristia, intanto

che Maria Vergine Sacerdote faceva amnistia e con la luce del

calice che regala alla Fondazione, questo sangue in luce, re​staura 

il retto sacerdote pronto per l'universale evangeliz​zazione.

E, intanto che dava Sé Sacramentato all'Istrumento che ha 

ado​perato e che adopera, gli angeli per i popoli:

“Perché crocifisso volesti morir?

D'amore languisco, così mi vuoi dir...

0 Dolce Cuor del mio Gesù, fa' che ti abbiamo ad amare sempre più.

Sacramentato mio Signor, salva, salva il peccator”.

E, accompagnandolo nell'ospizio, gli angeli hanno cantato 

e suo​nato le litanie del Sacro Cuore per profitto agli abitanti 

di terra d'esilio: e così Cristo Ritornato da Emmanuele adombra

il sacrificio della croce e si unisce da Venuto all'Istrumento

Primo e così anche al retto ministro.

E il saluto degli angeli al Divin Maestro:

‑Evviva Gesù Cristo Ritornato, vero Dio e vero Uomo!


3‑7‑1982

Ove la pianta campanile sopra gli otto cieli suonava a festa,

gli angeli, ove Cristo saliva a compiere l'olocausto, si sono

schierati sul firmamento: in ogni stella che brillava un angelo

c'era che suonava e cantava, dando onore e gloria a Gesù Reden​tore 

col cantare la Salve Regina, che un ringraziamento era

per il Maestro Divino e per la Sacerdote Vergine sua Madre.

Nell'aprirsi della giornata lodi a Dio in Trino venivan date.

Al suo arrivo, sono entrati insiem con Lui nella Gerusalemme

Celeste e gli altri hanno adornato la stella che dà chiaro là

e mai si spegne, che ha accompagnato i Coronei ove era nato.

Grande applauso in questo primo sabato, in cui ricorre la sua nascita.

Ed ora là splende la luce perché in terra d'esilio è tornato

Celebrante e Operante il Dolce Re Divino 

ad applicare la Re​denzione a tutti i figli di terra d'esilio.

Per introito gli angeli tutti:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

così santa il mondo non ha.

Tu sei la Madre dei giusti e dei peccatori. Tu sei la Consola​trice 

degli afflitti.

Tu sei Colei che col fuoco dello Spirito Santo bruci 

il peccato d'origine a tutti quelli che non sono battezzati 

e che si trovano alla soglia dell'eternità.

Ecco la vincita degli angeli tuoi insiem con Te, con la sconfitta 

dell'angelo delle tenebre ingannatore.  E così Tu, Vergine

Sacerdote, fa' ai ministri di Dio la dote in tutto ciò che Tu

operi da gloriosa, perché sei la Madre gloriosa della Chiesa

che ha fondato il tuo Divin Figlio, perché siano salvi ogni figlia

e figlio.

Veglia su tutti, Stella Cometa, porta tutti alla meta!”.

Poi i sette angeli apocalittici che circondano l'altare han

recitato sommessamente il Confiteor, gli angeli della pace

il "Gloria in excelsis Deo", i nove cori. angelici il Credo
o Simbolo apostolico.

Poi la liturgia angelica ha fatto il suo sfogo; e così il ve​spro 

dell'olocausto un giorno sarà eseguito dai sacerdoti che

non morranno, con le vergini segnate che tutto accompagneranno,

in compagnia degli angeli che serviranno.

E, dopo un periodo di lode a Dio in Trino, salì al pulpito il

Canadese del Mistero e cantò il Pater noster; e l'angelo del

Re accompagnava col suono dell'arpa: un fac‑simile di quando

Cristo risuscita qualche sacerdote o vergine martire, prima

che suoni quella tromba della resurrectio et vita.

Poi all'altare si presentò l'angelo Sacario a leggere sul mes​sale:

‑Si ricordi bene il punto del Vangelo quando Tu, dolce Maestro,

hai visto alla sponda i tuoi apostoli che hanno faticato tut​ta 

notte e niente han preso.

E Tu gli hai comandato di stendere ancora le reti e di pesca​re.

Il tuo Pietro te l'ha detto che avevan pescato tutta notte 

e che di nessun pesce avevan fatto preda.

Ma, al tuo ordine e all'obbedienza di Te, hanno pescato e una

gran quantità di pesci son rimasti nella rete insaccati.

E Tu allora: "In avvenire vi farò pescatori di uomini".

Loro han lasciato le reti e ti han seguito per quella miste​riosa 

pesca che fu la predicazione apostolica, a costo della vita,

a portare a Te tutti gli uomini.

Perché ora si pesca e niente si prende, cioè il popolo non li​

sta più comprendere?

Manchi Tu, Sommo Bene. Tu non aiuti, perché lor non sanno 

che sei tornato. Loro fanno da soli e vengono così calpestati molti do​ni.

Vengono dai paesi lontani in cerca di Te e chi è vicino non

sa e così conversioni non fa.

Da' Tu, Cristo Signore, che sei il Dator della luce, quel chiaro

che gli occorre, falli pronti ad ascoltare quello che Tu gli dici 

e così a trasportare alle genti la Parola tua viva di vi​ta,

e dalla sordità e cecità l'umanità sarà guarita!

Dopo questo, i sette angeli apocalittici hanno cantato sommes​samente:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli da tutti i popoli sia sentito, così tutti abbiano ad accorrere 

a Te nel Divin Sacramento, come in quella notte sono accorsi 

i pastori alla capanna dove eri nato, da noi angeli 

col canto avvisati”.

Poi Gesù Cristo Salvatore consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

Il sangue del calice in splendore dà sviluppo di fiamma al

roveto, così da tanti pastori del gregge vien compreso che è

tornato il Salvatore, sceso dal Cielo.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, dopo aver con​sacrato,

i cori angelici suonavan e cantavan:

-Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re!

Venite sotto il manto della Vergine Maria, che subito cantere​mo 

la resurrectio et vita!
E la benedizione che Lei dà dal gaudio sveglia i dormienti 

e così i sordi odono, i ciechi ricuperano la vista, 

e così i sa​cerdoti ricuperano la favella, 

a dire il fiat e dire:- Son la tua ancella-.

Gesù Cristo all'altare corrisponde:

‑Io sono l'Eterno Sacerdote venuto dal Padre e voi, 

se volete, potete dire: "Io sono, Gesù, il tuo ministro".

Molto significato ha, questo, oggi.

Gli angeli che processionalmente lo accompagnavano avevano

una candela accesa di elettricità mariana. Così dal Cielo la

Madonna lasciava la sua scia materna su tutti i popoli e in

tutti i luoghi, cioè nel luogo di purificazione.

Terminando all'Apidario, prima di salire al gaudio:

‑Per la salvezza di tutti, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor.


4‑7‑1982

Un largo stradone, ripido, illuminato da archi di elettricità

mariana, e questo tutto brillava: su questo il Divin Maestro

saliva, gli angeli cantavan e facevan da spalliera alla strada

con la corona del Rosario lucente, intanto che il Dolce Giudi​ce 

passava, e poi lo seguivan.

Nuova vita che regala agli uomini di buona volontà, che così

inneggiano alla sua bontà.

Terminando il canto nell'entrare sopra gli otto cieli nel

santuario:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece 

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella: la tua navicella

Maria a porto guiderà”.

E nell'incominciare la celebrazione dell'olocausto, l'angelo

del Mistero Canadese cantò il Pater noster e poi recitò il

Credo o simbolo apostolico, mentre gli angeli in massa han

cominciato la liturgia del Cielo.

Poi ancora lui da solo:

‑Nei pascoli verginali noi, Cristo Re, ti seguiamo, per tutti i

popoli noi ti lodiamo, per la pace tra Te e il ministero sacer​dotale 

ti supplichiamo.

Illumina le menti, reggi i cuori, solleva, o Madre del Ciel, 

i po​veri tribolati nei dolori!

In questo istante Lei benediceva, nessuna creatura di terra

d'esilio escludeva.

E l'angelo dell'Annuncio, portando quello che Lei diceva:

‑Per la pace mondiale sono in lavorio, dando consolazione a

tutti, specie all'Istrumento Primo.

E gli angeli tutti in coro:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis”.

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

‑Venite, popoli tutti, al vostro Signore!

Dei vostri errori domandate perdono, che di nuovo la grazia

santificante a voi donerà e, dopo che avrete detestato il vostro 

pec​cato, ancor di più vi amerà.

Poi l'angelo del Re salì al pulpito e lesse sul messale:

‑A Nazareth, la patria della Madre tua, non hanno voluto cono​scerti,

e Tu in fretta te ne sei andato e a Cafarnao tanti mi​racoli,

di ogni sorta, hai operato.

Tu a far del bene all'umanità non hai mai avuto tregua; anche

dopo la flagellazione, la coronazione di spine, confitto in cro​ce,

sempre sei stato in posa di perdono e di amore.

Apparendo ai tuoi apostoli, risorto, nel Cenacolo hai detto:

"La pace sia con voi", perché questa pace in lor prima avesse

a regnare, perché la potestà di perdonare a lor avevi dato col

sacramento della Riconciliazione.

Bene hai detto: "Imparate da Me, che sono mite ed umile di cuo​re".

Tu non hai posto limite al perdono di chi è pentito delle pro​prie colpe.

Dunque: nessuno deve disperare della salvezza eterna, ma dire

a Te, ognuno che ha peccato: "Adesso incomincio".

La Madre tua Sacerdote e della Chiesa che hai fondato offre

da gloriosa il suo manto perché tutte le genti si possano 

sot​to ricoverare,per poter in terra d'esilio ben operare 

e gua​dagnar meriti per la vita eterna.

E allora gli angeli tutti assieme:

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella.

Tra le tempeste, deh, guida il cuore di chi ti chiama Madre d'amore. 

Siam peccatori, ma figli tuoi; Ausiliatrice, intercedi per noi”.

E ancora l'angelo del Mistero al pulpito cantava il "Gloria

in excelsis Deo" e l'angelo della verginità l'accompagnava

col suono dell'arpa.

E subito l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia. E la luce del sangue del calice consacra​to 

dal Figlio di Dio salì attraverso il Cuor Materno, arrivando

al Padre Eterno; e, in unità con lo Spirito Santo, passa di nuo​vo 

attraverso il Cuore della Madre Vergine Sacerdote, arrivan​do 

in questo terzo tempo alla Chiesa che Cristo ha fondato:

attraverso il Cuore di Lei, la Regina dei Pirenei, perché la

Chiesa l'ha voluta sua Madre e Lei, da gloriosa, adombrata 

dal​la SS. Trinità, alla Chiesa del Divin Figlio questa luce dà.

E intanto che comunicava l'Istrumento,ancor l'angelo del Mi​stero:

‑Nuovo tempo, nuovo modo di fare, adoperando Dio in Trino la 

Sa​cerdote Vergine Madre di Dio.

Come ha dato e dà al sacerdozio ministeriale poteri al posto

di Te, Cristo, così alla Madre di Dio e della Chiesa, in questo

sublime mistero del "Fiat", ha dato poteri speciosi, ufficiosi,

per santificazione delle anime e per la salvezza universale

di tutti i popoli.

E, prima di scendere, si cantò il Veni Creator; e, nello scen​dere,

terminando nei templi, gli angeli:

“Quanto son dolci le caste tue tende !Quanto son care, o Dio, al

mio cuor! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più che mil​le 

nei tetti dei re.

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.


5‑7‑1982

Gesù saliva sull'alto globo e l'angelo Sacario gli diceva, 

nel​l'oltrepassare gli otto cieli, salendo sulla Gerusalemme Cele​ste:

‑Che splendido mattino è per i figli di terra d'esilio, andan​do 

Tu a compiere l'olocausto, applicando a tutti gli uomini la

Redenzione, assicurando a tutti i popoli, per l'intervento 

del​la Madre Sacerdote, la salvezza eterna, per il potere 

che Lei ha di Re d'Israele, bruciando a tutti gli uomini, 

prima del giu​dizio particolare, il peccato d'origine!

Lei le quattro parti del mondo benediva.

E ancor l'angelo Sacario, intanto che lo rivestiva di paramen​ti verdi,

continuava:

‑Così, il Ponte​fice, riconoscendola Madre gloriosa della Chiesa 

che hai fondato, ha detto: "E' Madre del nostro sacer​dozio".

Così lo Spirito Santo, in unità col Padre, col sangue in luce

del Divin Figlio, la luce del Settiforme, attraverso il Cuor Ma​terno 

dà la nuova vita nel terzo tempo alla Chiesa sua Mistica Sposa 

e la fa gloriosa.

E così all'altare l'Eterno Sacerdote Celebrante e Operante si 

accostava. E i sette angeli apocalittici che circondavan l'al​tare:

“Gesù, Figliol di David, abbi di tutti compassione e pietà!

Da' luce ai popoli perché abbiano a detestare i loro errori

e, riacquistando la grazia santificante, siano degni figli di Dio!”.

Poi la Condottiera dalla verginità, che è Lei in pratica diven​tando 

Madre di Dio Sacerdote sempre Vergine, traccia alle ani​me 

chiamate ad essere tutte di Dio la conoscenza che la ver​ginità 

è l'essenza di Dio in Trino,

E gli angeli tutti assieme han suonato e cantato:

"Iesu, corona virginum".

E, dopo aver suonato e cantato tutti gli angeli assieme il

Credo  o simbolo apostolico, ebbe lo sfogo la liturgia angeli​ca 

per mostrare che non è Sacrificio, ma che è vespro l'Olocau​sto.

Gesù ha consacrato particola e calice, bruciando il male e pu​rificando 

il bene, che così accetto è all'Eterno Padre; e mette in moto 

la Madre sua Sacerdote, perché attraverso Lei passa 

la luce settiformale alla Chiesa che ha fondato.

Il calice in luce, unito alle tre Persone della SS. Trinità, dà

il suo sfogo di amore infinito sulla Fondazione.

E l'angelo del Mistero al pulpito, per la persona che Lui comu​nicava 

e per tutti i comunicandi:

“Ho bisogno di Te, Gesù. Non posso far senza della protezione

e dell'amore della Madre tua Sacerdote, per poter dire in pra​tica:

son tutta di Te, vivo per Te, tutto in Te spero.

Vivo in terra per arrivare a1 Cielo”.

E, dopo aver cantato gli angeli per i bisogni presenti il Ve​ni Creator,
l’angelo del Re salì al pulpito e lesse sul messa​le:

‑Che tutto ciò che i fedeli e noi angeli in mezzo a loro dia​mo 

in onore e gloria a Te  sia un continuo ringraziamento

per dare onore e gloria a Te.

Presentiamo i dieci lebbrosi che chiedevano d'essere mondati.

Tu hai acconsentito e gli hai detto di presentarsi ai sacerdo​ti.

Solo uno è tornato indietro a ringraziarti, ed era uno stra​niero,

un estraneo per gli altri, ma caro a Te per la nobiltà,

la riconoscenza di averti conosciuto e ti ha toccato il cuore.

E hai corrisposto: "Sii sempre tale, così dai buon esempio 

an​che per chi non è stato riconoscente. E, tramite te, 

accetto il ringraziamento".

Chi vuol capire, può, quello che Tu hai detto allora, perché va​le 

anche in questa suprema ora.

E, dopo tre minuti di silenzio, Gesù diceva:

‑Non guardo al merito. Guardo a quanto mi siete costati e dico

ai fedeli: non allontanatevi mai da Me, che contenti e giulivi vi

farò nel tempo e nell'eternità.

E, nello scendere, gli angeli tutti assieme cantavano:

“O Maria, degli umili e dei tribolati Tu sei la Consolatrice.

Guarda anche a noi, esuli figli di terra d'esilio. Non ci abban​donare,

ma al tuo Gesù stacci portare, perché sei la Stella che guida 

il nostro cammino, la Madre Sacerdote del nostro Dio”.

Così vien compito oggi l'olocausto che Cristo ha eseguito, per​ché 

sia [giudicato] fertile e illuminato di ogni uomo il cammino 

in ter​ra d'esilio, quando sarà chiamato al rendiconto dal proprio

Salvatore, che mostrerà il suo infinito amore.


6‑7‑1982

L'aria estiva si faceva sentire sul basso globo e Cristo Dio

saliva sull'alto globo sopra gli otto cieli a celebrare.

Già nell'eternità là si è, là niente si soffre, ma molto guada​gno si fa,

perché l'Eterno Sacerdote a celebrare là va e la celebrazione 

è vespro di olocausto, ché con la consacrazione

brucia il male e purifica il bene e così applica la Redenzio​ne 

a tutta la generazione; e beneficio ne hanno tutti i figli

di terra d'esilio, perché Lui è il Sommo Bene.

Gli angeli han cantato e recitato ciò che è consueto per adom​brare 

il sacrificio incruento della croce nel basso globo,

quando Lui era già all'altare.

Poi han cominciato gli angeli la liturgia del Cielo, perché

mai la Chiesa che Cristo ha fondato avrà fine, ma cambierà nel

godimento, nel dare onore e gloria a Dio in Trino e nella feli​cità 

che gli offre il Redentore, uniti a Lui con partecipazio​ne 

di tutta la generazione.

La verginità avrà lo speciale applauso col canto e suono an​gelico 

che solo i vergini potranno intendere, partecipando co​sì che la 

verginità è l'essenza di Dio.

Tutti gli angeli han mantenuto il lor posto supplicando, 

chie​dendo per tutti perdono, e con il loro orare vogliono che Cri​sto 

Celebrante e Operante aiuto renda, sia al peccatore, perché

smetta di offenderlo, sia al popolo che sbaglia e poi domanda

perdono, perché adoperi con il basso globo il suo infinito a​more.

Salì al pulpito l'angelo Sacario e lesse sul libro della vita:

‑Tu fosti calunniato ed hai perdonato. Insegnamento stupendo

a tutti i popoli di ogni tempo.

Tu eri venuto a redimere e, dopo aver fatto tanti miracoli, ti

han messo in croce ( e sei morto) dicendo che avevi bestemmiato.

I miracoli che avevi operato non han contato: cattiveria umana!

Sei risorto e nel dire nel Cenacolo :Pax vobis, mostravi il​

tuo cuore, fondando la tua Chiesa, perché sia di aiuto, 

con l'au​torità a lei data, di conversione e di salvezza a tutti.

La seconda volta che sei apparso c'era anche Tommaso e hai

dato conferma di ciò che avevi detto la prima volta, mostrando

le tue mani e il tuo costato e anche a lui che eri risuscita​to, 

perché da questo eri amato.

Ed ora cosa starai fare con chi continuamente, perché sei 

venuto glorioso, ti sta perseguitare?-.

E l'Eterno Sacerdote all'altare:

‑Ho prolungato la mia sosta perché siano guariti dalla cecità

e sappiano del mio Ritorno per l'autorità del ministero sacer​dotale,

perché li sto amare.

Un pianto si sente di chi sa del mio Ritorno e non può la ve​rità rendere.

Cristo Dio subito consacrò e poi offrì Sé Sacramentato 

e il sangue in luce dà sicurezza alla Mistica sua Sposa, la Chiesa

che ha fondato, che è tornato.

E, intanto che dava Sé Sacramentato, gli angeli in coro:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

E, dando lode, intanto che benediceva la Madre di Dio dal Para​diso 

(e oggi ha dato tre benedizioni: una in principio, una al

centro, una alla fine dell'olocausto), gli angeli accompagnavano

con canti e suoni Cristo nell'ospizio e poi ritornavano in Pa​radiso.

Così il clero sente e vede che dal suo Cristo Ritornato è di​viso. 

Ultimo avviso!


7‑7‑1982

Il cielo era stellato, il canto e il suono degli angeli davan lode

al Divin Re Ritornato per tutto il creato.

E così l'Eterno Sacerdote, salendo sopra gli otto cieli sul

nuovo globo, preparato per i sacerdoti degli ultimi tempi che

là celebreranno, e questi non morranno, nell'andare nella Geru​salemme 

Celeste a compiere l'olocausto, apre la porta con la

sua celebrazione ad applicare la Redenzione a tutte le genti,

come ha fatto a redimere nel morire in croce.

E, mostrando che era Dio nel risorgere, ha dato principio al

Sacrificio incruento della croce, così unendo ora il suo Olo​causto;

e questi andranno, per comando di Dio trasportati là, a

celebrare, e così si prepareranno ad andare incontro al Dolce

Giudice alla parata finale: per questi sarà esclusa la morte,

saran risorti senza morire, rappresenteranno l'immortalità 

del​la Chiesa che ha fondato.

‑Ecco il perché la Chiesa che il Redentore ha fondato vien

risorta dall'agonia: per dar esempio di pace e non di guerra

vien risorta dal suo Fondatore, che sei Tu, senza essere morta.

Svegliatevi, ministri di Dio, che avete di scorta il vostro

Maestro Divino in terra d'esilio!

E, nell'aprire la celebrazione, i sette angeli apocalittici

han recitato il Credo o Simbolo apostolico.

E l'angelo del Mistero al pulpito cantò il Pater noster.

Poi gli angeli han cominciato la liturgia del vespro divino

di Cristo Re Dio che compie l'olocausto.

E, al momento prefisso, l'angelo del Re salì al pulpito e lesse

sul messale che aveva aperto l'Eterno Sacerdote, e così lesse:

‑Nella vita pubblica, quando ti recavi ad evangelizzare da un

villaggio all'altro, evangelizzando anche altri popoli, perché

sei Tu di tutti il Creatore, in un'estensione di

terreno c'era un crocchio di popolo, tra cui sette fratelli

che avevano dei figli che stavano per formare la loro famiglia

e volevano assegnare ad ognuno il posto da coltivare.

Tu ti sei fermato, perché te l'avevano chiesto, ad insegnare

come si doveva fare a far parti uguali.

E un figliolo, il più giovane, aveva ventitré anni, figlio di

uno dei sette fratelli, disse a Gesù:

"Io sono il più giovane e camperò più di tutti; e così vorrei

una parte superiore a quella degli altri".

E Tu, Gesù: "Come vuoi tu te la disegno, però ricordati che, 

pri​ma che spunti l'alba, domani tu sarai morto".

Allora questi, colto da timor santo, si è ritirato a prepararsi

al passo importante e così anche gli altri son rincasati.

Il mattino, ove spuntava il sole, sapendo e vedendo l'accaduto,

il cadavere stavano guardare e in silenzio e in distacco 

sta​vano il territorio spartire.

E' questo di cui anche oggi il popolo abbisogna e Tu, Gesù, da'

luce e grazia che abbiano ad intendere che qui in terra d'e​silio 

si è di passaggio, anche se si deve lavorare per campare,

pronti a starci anche carichi di molti anni, disposti alla

chiamata di Dio anche a dire:

"A incontrarti, Gesù, al giudizio particolare, sono pronto!".

Ecco quanto vale l'amicizia di Dio, la grazia santificante di

più di tutti gli averi!

Siate, popoli tutti, col vostro Signore, sinceri!

Ricavo: la tua volontà, Salvator nostro, noi facciamo.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia, e la luce del

calice va in fiamma e innalza la luce del roveto, invitando tut​ti 

a guardare il Cielo, il godimento che spetta ad ogni uomo,

se sarà fedele al suo Dio.

E, intanto che Gesù dava Sé Eucaristia, la Madre di Dio Sacer​dote 

benediva e la pioggia di grazie che cede fa intendere ai

figli di terra d'esilio di contraccambiare l'amore infinito

che il Salvatore gli porta e che sia Lei, la Vergine Madre di

Dio, la porta di salvezza, l'Ausiliatrice, la Redentrice con Cri​sto,

la Conquistatrice.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, gli angeli

in massa cantavan:

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso. Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si sperde, che si pente dinnanzi a Te”.

Poi si scendeva e gli angeli per sette volte nello scendere,

nell'accompagnar Cristo nell'ospizio e poi nel recarsi 

all'Apidario in alto, han cantato:

“Regina del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato 

ogni momen​to, in ogni istante, da qualunque abitante”, 

terminando entrando nel godimento eterno.


8‑7‑1982

All'ora della resurrezione Gesù Cristo saliva sull'alto glo​bo 

sopra gli otto cieli, nella Gerusalemme Celeste a celebrare,

e così dà sfogo al suo amore infinito.

Alla porta della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di para​menti 

d'oro dall'angelo Sacario, che questo diceva:

‑Giorno di istituzione, di giovamento alle anime, di distinzio​ne 

di ciò che è bene e ciò che è male, che la tua religione

deve essere vista, ché sei il Re Vittorioso, il Re degli eser​citi,

il Re Padrone assoluto di tutte le cose-.

E gli angeli che già avevano empito il santuario cantavan e

suonavan il Tota pulchra: ‑Perché il mistero dell'Incarnazio​ne 

mostra che la Redenzione, per la sua nascita, è assicurata,

come i profeti hanno annunciato.

Il popolo ha ascoltato nel finire il primo tempo e nell'inco​minciar 

l'altro, ma non tutti han creduto, tanto che, nonostante

i miracoli continuati nella vita pubblica, il popolo, e chi lo guidava, 

inveiva , perché tutti comandavan per dar contro a Te,

Dolce Gesù tre volte Santo-.

Intanto che questo diceva, già all'altare era 

e gli angeli in​cominciavan l'olocausto.

E, dopo che gli angeli apocalittici che circondan l'altare 

han recitato: "Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie eleison", 

l'an​gelo del Mistero salì al pulpito e recitò il Pater noster;
poi è incominciata la liturgia del Cielo che durerà in eterno.

Poi di nuovo gli angeli apocalittici che circondan l'altare

han recitato il Credo, per far che Gesù abbia ad adombrare

col suo Olocausto il Sacrificio incruento.

Poi salì al pulpito l'arcangelo del Re e lesse sul messale:

‑La tua bontà non ha confine. La tua misericordia non ha limi​ti.

E così l'uomo, attaccato ai beni mortali, disonesto e superbo,

rappresentando così la bestia del mare, facendo uso della tua

bontà senza contraccambiarti l'amore, ti sta continuamente 

of​fendere, senza dir: "Mi pento". 

E così, per il peccato d'origine, in forma impetuosa e sacrilega 

il popolo che rigetta la legge di Dio si mette in pericolo

di ricevere la sentenza della dan​nazione eterna.

Ma siccome Tu, Dolce Giudice Salvatore, sei tornato per far glo​riosa

la Chiesa  che hai fondato, col tuo olocausto applichi la

Redenzione ad ogni nato. E la Madre tua Sacerdote, adoperando

il potere di Re d'Israele, con il suo Cuore Materno vuol dif​fondere 

l'amor tuo e la verità, Lei da gloriosa accanto alla Chiesa tua, 

che l' ha fatta sua Madre.

E gli angeli in coro:

“O Madre di Dio Sacerdote, abbi pietà dell'umanità perita!

Ricovera tutti sotto il tuo manto, o Vergine Immacolata Maria!”.

E subito il Divin Salvatore consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia.

E la luce del calice da Lui consacrato, in splendore tramutato,

brucia il male, purifica il bene e l'offre all'Eterno Padre,

perché sia a perdono e a remissione di tutti i peccati.

Lui accetta e la Madre di Dio da gloriosa accanto al Pontefi​ce 

la pace che Cristo offre alla Fondazione dona.

E i cori angelici tutti assieme, intanto che comunicava 

l'I​strumento che adopera:

“O del Cielo gran Regina, Tu sei degna d'ogni amor. 

La beltade tua divina chi non ama non ha cuor”.

E, prima di scendere, l’angelo del Mistero:

‑Tu hai sempre vinto. Hai vinto la morte con la resurrezione.

Non dovrai vincere ora che sei tornato a mostrare che la Chie​sa 

che hai fondato è una sola? Luce al Pontefice dona!

Noi angeli sempre per questo preghiamo e ti supplichiamo:

non stare ad abbandonare il popolo di terra d'esilio, anche se

è orgoglioso e cattivo: fagli fare la penitenza e dagli ancora

la provvidenza del tuo aiuto e del tuo amore!

Poi dall'altare ancora in terra d'esilio nell'ospizio come

lampo Lui si trovava e gli angeli per comando della Madonna

Sacerdote in Paradiso andavan.

Cronaca

Nessuno sa né intuisce in che consiste la potenza di Dio Crea​tore 

e Redentore e quello che nella sua Venuta farà e opererà

e come farà a far comprendere che è tornato, perché a dire a

chi è beneficato come fa non è obbligato.

Leggano attentamente il Vangelo quelli che insidiano il pote​re di Dio!


9‑7‑1982

La pianta campanile suonava e Cristo come lampo alla porta

del santuario sopra gli otto cieli arrivava.

E così la festività del vespro dell'olocausto incominciava.

E, ove vestito di paramenti verdi si accostava all'altare,

i sette angeli apocalittici per tutto il popolo, specie per tutti quelli 

e quelle che han dato a Dio la lor verginità, co​sì si esprimevan:

-Gesù, fa' puro il cuore e monda l'anima mia, che noi ci rico​veriamo 

sotto la stola della Vergine Sacerdote Maria.

E come Tu alla montagna hai dato le beatitudini evangeliche:

Beati i puri di cuore perché vedranno Dio, fa' che il ministero sacerdotale,

con tutte le vergini che fanno l'aureola tua di Figlio di Dio Vivo, 

perché sei nato per opera dello Spi​rito Santo dalla Sacerdote 

Vergine Maria, fa' che tutti questi siano tali 

e mostra a tutte le famiglie e ai popoli di tutto il mondo 

che la verginità è l’essenza di Dio, necessaria per i pastori

 che guidano il gregge; e con questa luce che è di Dio

sia evangelizzata tutta l'umanità, guardando a Te, 

Dolce Salva​tore, e all'Immacolata Vergine Sacerdote.

E, su questa scia, così sia.

Fu suonato e cantato il Credo dai cori angelici e da quello

del Mistero al pulpito il Pater noster.
Poi si è incominciato il vespro dell'olocausto dalla corte celeste.

Poi l'angelo Sacario, che è l'angelo della verginità, rio al Re,

salì all'altare e lesse sul messale:

‑In principio al tuo Ritorno Tu questo hai detto, presentando

la statua di Cristo Re (piuttosto fu alla benedizione con Te

Eucaristia che impartì il parroco di allora di Bienno in pre​senza 

del vescovo di Brescia.

Dunque era questo Congresso Eucaristico dell'operaio voluto

e guidato dalla Chiesa docente; e così fu incominciato),

Tu così ti sei espresso: 

"Il monumento è simboleggiato  nella pianta della Chiesa viva e fertile.

Da questo albero un ramoscello si allungherà e si allargherà,

finché ombreggerà il deserto e la dea pagana si verrà sotto

a ricoverare, all'ombra di questo, e così la Chiesa mia, con a

fianco la Vergine Sacerdote Maria, diverrà un solo ovile con

un unico Pastore".

Queste tue parole in eterno non saranno cancellate, perché è

la tua Parola viva di vita, perché Tu sei il Creatore, il Reden​tore 

e il Ritornato per applicare la Redenzione ad ogni nato:

e così la Chiesa in tua somiglianza, seguace di Te, che nel ce​lebrare 

e operare al posto di pro multis dici per omnes,
gigantesca e sovrumana diventa, la Mistica Sposa di Te, perché

Tu sei il suo Sposo Divino ed in unione guidate il mondo.

Poi fu cantato dagli angeli della pace il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

Allora l'Eterno Sacerdote all'altare consacrò particola e ca​lice 

e poi offrì Sé Sacramentato.

E la luce del sangue suo, in questa tramutato, imprime il suo

volto nella Chiesa che ha fondato.

E gli angeli, prostrati a terra:

-Noi ti adoriamo, o Re Divino, in questo Sacramento d'amor tuo

infinito. Sempre da noi angeli sarai adorato, perché crediamo

in Te, viviamo nella gloria tua e godiamo la felicità eterna

in obbedienza e in servizio a Te e alla Madre tua.

Lei benediva nell'atto che Lui comunicava l'Istrumento che

adopera e che tutto il resto avveniva. 

-E questa benedizione lascia un timbro nella Fondazione 

della veracità del Ritorno, che Tu sei tornato, o Eterno Sacerdote.

E, dopo tre minuti di silenzio degli angeli tutti prostrati a

terra, di là si partiva e si scendeva con il Divin Maestro 

in terra d'esilio.

Cristo Re entrava nell'ospizio e gli angeli andavan a pro​strarsi 

davanti agli altari ove c'è Gesù Eucaristico.

Quanto merito e quanti doni portano in terra gli angeli a pro

dell'uomo, specie per quelli che devono diventare giusti e son

peccatori! Punto esclamativo.


10‑7‑1982

Il firmamento luccicava tutto di elettricità mariana di cui

erano invasi tutte le stelle e gli astri: uno splendore mai vi​sto,

una illuminazione nuova a onorare Gesù Cristo Ritornato,

anche perché in sabato Lui è nato.

E così anche alla Madre Sacerdote spetta l'onore per l'amore

che ha portato all'umanità, perché è la Madre di Dio, Sposa 

del​lo Spirito Santo; ed ora nel terzo tempo, come è calata all'Api​dario 

adombrata dalla SS.Trinità, ora la Triade Sacrosanta la

sta adornare; e così la Chiesa che ha fondato riceve anche lei

di questo splendore, essendo la Mistica Sposa del Salvatore.

Così in mezzo a tutto questo ornamento del creato Cristo Re

Celebrante e Operante arrivava sull'alto globo sopra gli otto

cieli nel santuario a celebrare.

E, accompagnandolo all'altare gli angeli che entravano insieme

per trovarsi presenti all'olocausto, cantavan e suonavan:

“0 mistico Agnello, ti adoran le genti. Dei cuori e delle menti​

ti proclamiam Signor”.

E i sette angeli che circondan l'altare:

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator! Maria, speranza no​stra,

abbi di tutti misericordia e pietà!

Volgi il tuo sguardo pietoso su tutti i popoli che ignoran l'Evangel:

manda a color che insegnano la luce per guidare i popoli al Ciel”. 

E dopo aver cantato i nove cori angelici il Credo o simbolo

apostolico, il Canadese del Mistero salì al pulpito e cantò da

solo il Pater noster, preghiera domenicale con cui il popolo,

a recitarla, riconosce il suo Dio e gli dà il culto che gli

spetta e, col chiedere anche tutto ciò che gli occorre nella

vita, mostra che tutto aspetta da Lui, perché è il Creatore, 

il Padrone di tutte le cose e anche il Redentore.

E, prima di scendere ancor dal pulpito, questo angelo ancor re​citò:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiuta tutti

nelle loro necessità e porta tutte le genti a santità”.

Poi salì al pulpito l'angelo del Re Sacario, aprì il messale

e poi questo ha letto:

‑Tu nella vita pubblica a chi ti ha seguito hai spiegato un po' 

le tavole del decalogo aggiungendo questo, per far morire

in quei popoli lo spirito di vendetta, perché eri venuto a per​fezionare 

la legge, e da Maestro Divino hai annunziato:

"Amerai il Signore Dio tuo con tutta la tua mente, con tutto

il tuo cuore, con tutte le tue forze".

E, partendo da questo: "Amerai il prossimo tuo come te stesso".
Per volere grazie e prodigi dal Cielo bisogna per pria trovar​si 

in pace con Dio, in pace con se stessi, tener conto di quan​to 

Dio è stato offeso e domandar perdono.

Subito Tu, o buon Gesù, perdonerai e favori e miracoli cederai,

perché il mondo, cioè quelli che abitano nel basso globo, pre​tendono 

aiuto da Dio e continuano a calpestar la legge, arri​vando fino a voler 

che Tu faccia con lor vendetta: e così la carità si spezza.

Tu nel compiere l'olocausto, nel consacrare bruci il male, puri​fichi 

il bene, poi lo offri all'Eterno Padre in propiziazione per tutti.

Intervieni: con la tua luce togli la cecità e l'oscurità e fa'

che specie le vergini e il ministero sacerdotale vivano 

e ope​rino nella luce tua, affinché l'anima a Te donata, 

tutta pura, possa dirti.: "Son tutta tua".

E gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

“Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di tutto il popolo di Dio e così Tu

possa il tuo Cuor spalancare e pace e perdono a tutte le genti

regalare”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E la luce del calice del sangue suo, in que​sta tramutato,

fa arrivare alla Chiesa l'eco delle parole che Lui dice 

nella consacrazione, che Lei se le fa sue, sentendo questo:

"Mistica mia Sposa, ti amo!".

‑Questo è l'effetto che il sangue mio, tramutato in luce, pro​duce 

nella Chiesa che ho fondato.

E gli angeli sommessamente per i popoli:

“Cristo, resurrectio et vita, miserere nobis!

Cristo, Donator di sangue, da' vita e sazia l'umanità che lan​gue!

Cristo Re Ritornato, fa' che per il tuo olocausto il mondo tut​to venga salvato!

Nessun uomo abbia a dire: da Cristo sono abbandonato!”.

Dal momento che l'Eterno Sacerdote consacrava, la Madonna 

Sa​cerdote si univa e benediva la famiglia verginea fondata 

da Cristo, perché tutte le famiglie verginali e tutti i sacerdoti

facciano corona a Cristo Redentore e Fondatore, per trovarsi

col Dolce Giudice alla parata finale a fargli corteggio, 

sedu​ti sul seggio della testimonianza, in cui padroneggerà

anche la Sacerdote Vergine Immacolata.

Questa deve essere la conclusione e di ogni giornata la data.

Gli angeli han cantato:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite ad adorare Gesù Eucaristia e fategli compagnia, per es​sere 

il giorno del trapasso, al giudizio particolare, in posi​zione 

di vederlo senza velo, pietoso e misericordioso”.

Poi si scendeva e il canto così si svolgeva:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi; 

cara Ma​dre,il dono accetta degli amanti nostri cuor. 

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, 

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor.

I palpiti del tuo cuor materno sian per noi figli di terra

d'esilio; e Tu stacci portare al tuo Divin Figlio Eucaristico”.

A scendere nel basso globo gli angeli han cantato senza suono,

perché quando si domanda perdono delle proprie colpe non si

suona in allegria, perché si tratta di riacquistar la grazia

santificante dopo aver peccato.

Non è un gaudio ad aver offeso Dio, ma è mestizia 

perché sia veritiera in avvenir la propria vita.


11‑7‑1982

L'alba era alta, il ciel stellato diventava color fuoco, che

sarebbe il castigo meritato, e poi in luce fulgida si tramuta​va, 

perché Cristo Re sopra gli otto cieli nella Gerusalemme

Celeste a celebrare andava.

E, intanto che lo rivestiva di paramenti bianchi, il suo angelo

apocalittico Sacario, carico di luce rio al Re, gli diceva:

‑Senza il tuo olocausto il mondo perirebbe e più non potrebbe

celebrare l'Eucaristia neanche il Pastor del gregge.

E, intanto che attraversava la corsia e si accostava all'alta​re,

tutti questi spiriti cantavan:

"Sub tuum praesidium confugimus, Sancta Dei Genetrix.

Nostras deprecationes ne despicias in necessitatibus nostris

et a periculis cunctis libera nos, semper Virgo gloriosa et

benedicta".

Poi i sette angeli apocalittici:

“Signore, pietà! Cristo, pietà! Signore, pietà!”.

E subito i nove cori angelici han cantato il Credo o simbo​lo 

apostolico. E, come al solito, il Canadese del Mistero cantò

il Pater noster e l'angelo della verginità col suon dell'arpa 

accompagnava.

Gli angeli della pace han dato sfogo alla vincita di Maria

Santissima con gli angeli suoi sul dragone, e così han cantato,

dando lode a Dio, il "Gloria in excelsis Deo".

E, al posto di dir Amen,ancora il Canadese del Mistero ad al​ta voce,

e arrivava l'eco in terra d'esilio:

‑L'ha vinta il Galileo!

Poi subentrò la liturgia angelica che durò tre quarti d'ora

del tempo di terra d'esilio.

Poi salì al pulpito l'angelo Sacario del Re e lesse:

‑Tu, Cristo, nella vita pubblica hai dato grande importanza 

al​la necessità di spiegare il decalogo, incominciando:

"Io sono il Signore Dio tuo. Non avrai altro Dio fuori che Me".

Dio, il principio della vita dell'uomo. Dio, il fine per cui

l'uomo vive in terra d'esilio, per essere travolto, alla fine,

nell'eternità beata.

Ogni persona deve guardare in alto, al suo Dio Creatore e

al Redentore, che è la seconda Persona della SS.Trinità che

si è fatta Uomo.

Sii una scia, guardando in alto, Tu Eucaristia che segui l'uomo

e gli fai compagnia, lo stai nutrire perché possa vivere spiri​tualmente 

in grazia tua, perché la creatura è composta di ani​ma e
di corpo.

Ecco il perché del Mistero dell'incarnazione, della passione

e morte per redimere e della resurrezione!

Questa è la meditazione che si deve fare in questo giorno do​menicale,

perché la creatura abbia a comprendere che non è solo

materia, ma ha l'anima da salvare, perché, dopo la morte, il cor​po 

risorge glorioso e così l'uomo, corpo e anima uniti, abbia

a godere con Cristo nell'eternità beata.

E, al posto del Sanctus, gli angeli in coro:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetta la SS. Madre di Dio Vergine e Sacerdote.

Benedetto il suo castissimo Sposo che, facendo la volontà 

di Dio, ha dato valuta al Fiat che Lei ha detto quando 

è diven​tata Sacerdote e così Madre di Dio.

Benedetto Dio in Trino, Padre, Figliolo e Spirito Santo, un Dio

solo in tre Persone uguali e distinte”.

Poi Gesù Cristo consacrò e poi diede all'Istrumento che ado​pera 

l'ostia da Lui consacrata:

‑E così tutti sappiano che compie l'olocausto Cristo Stesso

Ritornato e che a nessuna donna Dio, anche nel suo Ritorno, ha

dato facoltà di consacrare. Ma ha altra facoltà, senza il coman​do,

preziosa, onorifica per il sacerdote, proprio atta a mostra​re 

che la verginità è l'essenza di Dio.

E intanto la luce del calice la offre alla Chiesa che ha fondato, 

dicendo: ‑Questa è proprietà tua, perché possa dirti: 

"Sei tutta mia" e tu mi possa dire : "Son tutta tua".

Intanto che questo avveniva, il Canadese del Mistero per tutti

quelli che degnamente si son comunicati:

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi...

Passione di Cristo, confortatemi. O Buon Gesù, esauditemi...”.

E, prima di scendere, gli angeli, dividendosi in due cori, han

cantato il vespro della Madonna e, nello scendere con il Divin

Maestro, il Magnificat.

Gesù entrò nell'ospizio, mentre gli angeli andavano ad adorare

Gesù Eucaristico, adoperati dalla Madre Sacerdote per adombra​re 

il Sacrificio incruento del ministro dell'olocausto che compie Cristo.


12‑7‑1982

Il cielo era nuvoloso, naturale come si presentava.

La linea della strada tracciata su cui Cristo sale e scende

rende alla famiglia umana, se si rivolge al proprio Dio, 

l'amo​re che il Ritornato le porta.

E la Sacerdote Immacolata che ha testimoniato all'Apidario

il suo Ritorno, per chi vuol vedere, è la Porta coeli, cioè Colei

che, battezzando tutti in fin di vita, apre la porta del Para​diso 

ad ogni nato, ma ognuno deve vivere il suo Battesimo, cioè

da buon cristiano.

In tal tenebra che vive il mondo, Cristo come lampo alla porta

del santuario si trovava sopra gli otto cieli. E con la corte

celeste che empiva la Gerusalemme Celeste Lui si accostava

all'altare.

E gli angeli tutti:

“La pace dei santi concedi, o Signore, 

ai morti aspettanti l'e​terna mercé...”.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare:

-Abbi pietà, o Dio, Salvatore del genere umano, del popolo che

calpesta il decalogo, che sempre hai ricordato anche nel primo

tempo del mondo, tanto che per chi ha prevaricato è venuto il

diluvio a distruggere il genere umano, salvando la famiglia di Noè.

Poi gli angeli della pace han cantato il Credo, il Canadese

del Mistero al pulpito il Pater noster, accompagnato dal suon

dell'arpa dell'angelo Sacario.

Poi la liturgia angelica ha preso il suo posto d'onore.

E, prima che Cristo consacrasse, l'angelo suo, il Sacario, salì

al pulpito e lesse sul messale:

‑Tu nella vita pubblica hai spiegato la legge del decalogo e

ti sei fermato sul punto: "Ricordati di santificare la festa".

Cioè hai messo in risalto il giorno tuo, il giorno del Signore,

il settimo, che è riservato a Dio, questo giorno, per far che il

cristiano, santificandolo, mediti quel che vuol dire 

essere cri​stiano ed aver ricevuto il santo Battesimo.

Questo vale per il tempo di adesso.

Santificare la festa vuol dire trovarsi in grazia di Dio,

per​ché sia accetta la preghiera che si fa, non per fare la propria

volontà, ma la volontà di Dio, in tutte le cose; tendere alla

santità di Dio,  che con la preghiera domenicale, la lode 

che si fa a Dio, a ciò che si cerca sia propizio Dio, perché il popolo

è veramente di Dio.

Tu sei Dio, Cristo, perché sei la seconda Persona della SS. Tri​nità.

Dio in Trino scruta i cuori, le menti e le opere più oc​culte.

Niente ti sfugge di ciò che opera l’uomo, sia in santità, sia

in ciò che è vizio.

Noi angeli ti diciamo per le persone in grazia: come a Fatima

la tua Madre ha detto: "Con pochi salverò il mondo", sii alle

preghiere di questi propizio.

Noi angeli ti amiamo, Cristo.

E allora l'Eterno Sacerdote, dopo tutto questo, consacrò parti​cola 

e calice e poi regalò di sua mano Sé Eucaristia, dicendo:

‑Questa è la vita della Chiesa mia-.

E la luce del calice la mostra al ministero sacerdotale e lo

scongiura di farla sua, che ciò che si soffre e si patisce, perché 

il popo​lo non corrisponde, questa sofferenza si tramuta in felicità

eternale.

La Madonna dal Paradiso benediva e su tutte le creature que​sta 

benedizione stende e rende vivo l'apostolato sacerdotale

e verginale a pro e a salvezza di tutte le famiglie.

E, dopo tre minuti di. silenzio, di là si partiva e nell'ospizio

si ritornava; e col canto del Tota pulchra gli angeli l'ac​compagnavan; 

e, passando sopra l'Apidario, ritornavan nel gaudio

a incominciare, insiem con i giusti di terra d'esilio, il trion​fo del 

Cuore Immacolato.

Punto! La punteggiatura è giusta, ma, senza fede, col trionfo 

del​la disonestà, la terra è oscura.


13‑7‑1982

Già il dì si avanzava quando Cristo da terra d'esilio se ne andava.

E gli angeli incontro venian e con canto e suono davan armo​nia.

E in questa posa alla soglia del santuario sopra gli otto cieli si arriva.

Il suono della pianta campanile segnava l'arrivo del Redento​re 

che da terra d'esilio là si era recato per compiere l’olocausto.

Rivestito di paramenti violacei si accostava all'altare, ri​chiamando 

i popoli a domandar perdono delle proprie colpe e

a far emenda perché non venga castigata la terra.

E, dopo aver recitato: "Kirie eleison, Christe eleison, Kirie

eleison" gli angeli che circondan l'altare dell'Agnello con

le torce accese, incominciarono subito i nove cori angelici la

liturgia del Cielo con trombe squillanti a festeggiare il Ri​torno 

del Figlio dell'uomo, venuto in terra d'esilio da Fonda​tore,

in difesa, e con potere di padronanza di terra e Cielo,

come quel giorno che gli Ebrei sono entrati nella terra pro​messa,

depositando le tavole dell'alleanza ove il Signore gli

aveva comandato.

Poi gli angeli della pace han cantato il Credo o Simbolo

apostolico e il Canadese del Mistero il Pater noster.

Poi salì al pulpito l'angelo del Re e lesse sul grande messa​le 

scritto da lui stesso:

‑Tu nella vita pubblica anche questo hai insegnato:

"Qualunque cosa domanderete al Padre mio in nome mio 

Egli ve la concederà".

Continuando: "Bussate e vi sarà aperto. Cercate ed otterrete!".
Per voler ottenere, se son cose necessarie, bisogna essere in

grazia di Dio e, se non lo si è, accostarsi al sacramento della

Riconciliazione.

Quando l'anima è netta di peccato, la luce di Dio arriva e co​sì 

si ha discernimento di quello che si chiede e di ciò di cui

si ha più bisogno.

Dio può dare anche di più di ciò che si cerca, se si ha fede,

se in Dio si spera e se, dopo aver cercato, ci si abbandona al​la 

sua volontà, ricordandosi che il Sommo Bene non asseconda

i capricci, ma dà ciò che è più utile per l'anima 

e che certa​mente è utile anche per il corpo.

La preghiera ci vuole. Il pentimento delle proprie colpe è ne​cessario,

perché l'uomo non può trovarsi adirato col suo Dio,

perché mette in pericolo la sua vita.

E allora noi angeli sommessamente cantiamo, per far che tutti

ottengano misericordia:

"Miserere mei, Deus, secundum magnam misericordiam tuam...".

Poi l'Eterno Sacerdote all'altare consacrò ostia e calice 

e poi offrì di sua mano Sé Eucaristia.

E la luce del calice dà sicurezza alla Chiesa che ha fondato

che non è da Dio abbandonata, ma è amata.

E siccome che celebra e poi offre Sé Eucaristia 

è Cristo Stes​so Ritornato, assicura il ministero sacerdotale 

che, compiendo Gesù l'olocausto, non è tolto a loro il comando 

primiero di consacrare e di offrire Gesù Eucaristia, 

ma richiama alla san​tità cui Cristo invita tutti, 

ma specie il ministro che deve far Cristo, 

ché il Divin Maestro non è un traditore, ma è Colui

che si è lasciato tradire; 

è morto, ma è risorto per non mai più morire.

E raccomanda di essere disposti a far la volontà di Dio, in

santità, in verità e in bontà.

L'olocausto che Cristo fa adombra il Sacrificio della croce

che il ministro compie in terra d'esilio, per far che un gior​no 

i veri ministri siano trasportati sull'alto globo ove Cri​sto va 

ora a celebrare l'Olocausto; e questi non morranno.

E ancora l'angelo Sacario al pulpito:

‑Vi raccomando di non essere adirati con la Madre di Dio e

tanto meno con Cristo, ma di essere santi ministri e di non

far la parte dell'anticristo.

Dopo aver cantato lodi alla Madre di Dio, intanto che Lei bene​diceva,

col Divin Maestro si scendeva: Lui rincasava e loro si recavan 

nei templi ad adorare Gesù nel Sacramento d'amore, ri​parando 

così l'ingratitudine umana.


14‑7‑1982

Un suono melodioso all'orario della resurrezione nell'ospizio

si sentiva e gli angeli sopra gli otto cieli cantavan e suo​navan, 

mostrando il desiderio che avevan che il Divin Maestro

da terra d'esilio là avesse ad andare a celebrare.

Il Divin Maestro acconsentì. E subito in mezzo a lor si trova​va,

e, rivestito dal suo angelo, quello della verginità, di para​menti 

bianchi, saliva all'altare a compiere l'olocausto dentro

la Gerusalemme Celeste.

Questa investitura bianca fa spiccare il camice che sotto

porta, richiamando tutti i ministri che celebrano il sacri​ficio 

incruento alla purità di vita in cui si devono trovare:

purità di intenzione e purità di cuore, perché la mente 

si e​levi al proprio Dio.

Subito la Madonna Sacerdote benediva e del suo candor vergi​nale 

tutto il clero copriva.

E gli angeli apocalittici han recitato:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessimo mai offeso!

O caro e buon Gesù, fa' che non abbiamo ad offenderti mai più!

Ti ringraziamo che con la tua Parola viva di vita hai acceso

il roveto; fatti conoscere che dal Padre in terra d'esilio sei sceso”.

Poi fu incominciata la liturgia paradisiaca che durò un'ora 

solare di ter​ra d'esilio.

Poi si inoltrò la celebrazione del Salvatore per adombrare la

liturgia del Sacrificio incruento dell'altare, affin​ché un giorno,

trasportati i ministri con le vergini ove ades​so celebra l'Eterno 

Sacerdote, possa essere l'Olocausto come ora Cristo fa, 

per mostrare che la Chiesa di Cristo, da Lui fon​data,

mai terminerà per tutta l'eternità.

Il Salvatore ha celebrato morendo in croce; la celebrazione

gloriosa nella resurrezione, la celebrazione che compie oggi

sopra gli otto cieli fine mai avrà perché avrà il suo sfoggio

sul Coro Virgineo, quando, l'Eterno Sacerdote sempre celebrerà

e nell'immensità del suo potere nuove terre e nuovi cieli creerà.

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo aposto​lico,

quelli della pace il "Gloria in excelsis Deo", il Canade​se al pulpito 

accompagnato dal suon dell'arpa dell'angelo Sa​cario 

cantò il Pater noster.
Poi si fermò al pulpito e così si è espresso verso gli angeli

presenti per il popolo di terra d'esilio:

-Diciamo insieme: abbiamo bisogno di Te, nostro Redentore, 

Cele​brante e Operante.

Non possiamo vivere senza di Te, ma lo possiamo appoggiati a

Te e insiem con Te. Non possiamo far senza di Te e della Madre

tua Sacerdote, giacché è Madre della Chiesa che hai fondato 

e di tutta l'umanità, perché il potere di Re d'Israele Lei ha.

Vogliamo vivere insiem con Te. Vogliamo sempre trovarci insiem

con Te, alla tua sequela; rinunciamo a tutto ciò che avvelena.

Fa' che questo proposito che noi facciamo per il popolo di

terra d'esilio sia accettato da ogni famiglia, da tutti i popo​li 

di ogni razza e colore, giacché l'amor materno della Madre

tua padroneggia su tutta la generazione.

Lei allora, nel momento che Cristo Re consacrava particola 

e calice, benediva particolarmente la famiglia verginale

e sacer​dotale fondata da Cristo: segno di unità con la Chiesa 

che ha fondato, perché sia una cosa sola la sua Venuta, 

che è il Mistero compiuto, perché la potestà la dà

alla Chiesa Mistica sua Sposa.

E intanto che il Re Divino regalava l'ostia consacrata 

all'I​strumento che porta con Sé, la luce del sangue del calice 

for​ma la fotografia di Dio Uomo e l'eco della sua Parola 

sommerge di splendore la Fondazione.

E, dopo aver per tre volte cantato: “Ti adoriamo ogni momento,

o vivo Pan del Ciel gran Sacramento”, gli angeli della pace,

schierandosi per pria, cantando e suonando a scendere col 

Di​vin Maestro con tutta la schiera angelica:

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece del cuor”.

-O Istrumento Primo, non temere, che sei avvolto nell'amor mater​no 

della Madre di Dio Sacerdote e le porte dell'inferno non

prevarranno, perché il tuo Cristo Salvatore è ritornato 

a pro​clamare l'autorità che ti ha dato, a difendere la verità 

e a richiamare tutto il clero celebrante e operante a vivere la

santa verginità, che è il principio e la vincita sulle forze

maligne, e la santità che deve splendere nell'ecclesiastica autorità-.

Questo dice nel segreto dell'ospizio davanti all'angelo suo

Sacario e al Canadese del Mistero; e lui svelto lo trasmette

nel telefono.


15‑7‑1982

Prima di partire per gli otto cieli sull'alto globo, nell'o​spizio 

ben si sentiva quello che gli angeli cantavan per i popoli:

"Ut ecclesiam tuam sanctam regere et conservare digneris, 

Te roga​mus, audi nos! 

Ut regibus et principibus christianis pacem et veram concordiam 

donare digneris,

Te rogamus, audi nos! 

A peste, fame et bello libera nos, Domine!

Non ricordare, o Signore, le nostre colpe né quelle dei nostri

fratelli né prender vendetta, ma sii benigno al perdono!

Salvaci, o Signore, che periamo, salvaci per il trionfo del Cuor

della Madre Immacolato!".

Con questo gli angeli al momento terminavan 

e Cristo Re là arrivava.

Mostrò l'uva matura fuori del santuario e il frumento già a

mazzetti maturo, con una lunga spiga, senza scarto.

E così spiega: ‑E' quello che occorre, e gli angeli lor ci pensano, 

tanto per comporre l’ostia e così anche per empire il calice; 

viene attinta anche un po' di acqua che c'è all'interno 

del santuario a ter​ra: sembra un recipiente d'oro.

Altro non occorre.

Dopo che ha detto questo, passò verso la sponda del lago 

ove gli angeli in sette barchette cantavan la litania mariana.

E alla porta d'ingresso l'angelo Sacario gli levò il manto.

Entrò col camice e il cingolo nella Gerusalemme Celeste 

e si accostò all'altare.

E gli angeli tutti, nell'accostarsi vicino all'altare ed em​piendo 

tutto il santuario, hanno suonato e cantato il vespro 

della Madonna.

E subito fu incominciata la liturgia del Cielo, cioè il vespro

dell'olocausto, perché non rappresenta là la passione e la mor​te,

ma rappresenta l'amore infinito di Dio nel suo Ritorno,

la sua potestà divina nel consacrare bruciando il male, purifican​do 

il bene e offrendo all'Eterno Padre, applicando la Redenzio​ne 

a tutte le genti per la salvezza universale.

Ecco come si spiega il trionfo della santa croce!

Poi si tenne questa suprema funzione in modo da agganciare 

il Sacrificio incruento dell'altare.

E intanto che la Vergine Sacerdote Maria offre grazie e 

mira​coli perché sia conosciuta del suo Divin Figlio la Venuta

in terra d'esilio, i nove cori angelici cantavano il Credo o

Simbolo apostolico, gli angeli del​la pace il "Gloria in excelsis Deo"; 

e il Canadese del Mistero, di ugual compagine, salì su​bito 

dopo al pulpito e, sventolando una bandiera bianca, cantò

il Pater noster, simbolo che l'amor di Dio impera ed il clero

nascostamente fa resa.

Il Sacario, che è l'angelo del Re, accostandosi all'altare, 

aper​se  il messale che conteneva dentro, a tenere il segno, 

un foglio scritto.

Gesù l' ha dato in mano al Sacario e lui capì a chi lo dovrà

portare.

Poi lesse nel punto dove c'era il segno:

‑Quando Elia, trovandosi a contatto coi profeti di Baal, 

da so​lo li ha sfidati, essi hanno gridato e supplicato, 

ma il fuoco dal Cielo a consumar l'olocausto non è venuto.

Mentre sull'olocausto che offriva lui a Dio, dopo la preghiera

che aveva fatto, il fuoco è sceso e tutto consumò, anche se lui

l'aveva immerso nell'acqua.

Poi lui pregò ancora, perché era un po' che non veniva più ac​qua;

e continuando a chiedere a Dio, ottenne anche di far scen​dere 

dal Ciel l'acqua.

Ha chiesto il fuoco per consumare ciò che offriva; ha chiesto

acqua e gli fu data.

Ecco quanto Dio ama chi lo serve, chi offre la verità e coloro

che non si lasciano ingannare a seguire le massime del mondo!

Così avverrà ora, o Divin Re, per il tuo Ritorno in terra d'e​silio.

Chi cerca, e così dà gloria a Dio, otterrà, e anche il di più

avrà di ciò che gli occorre per campare nel pellegrinaggio 

in terra d'esilio.

Chi con superbia cercherà ciò che danneggia l'anima, non otter​rà, 

anche se si lamenterà.

Gesù Celebrante e Operante, sii propizio verso il tuo popolo

che ti chiede aiuto e soccorso. Da' mano libera alla Madre tua

Sacerdote di concedere, di cedere e di dare tutto ciò di cui

il popolo sta abbisognare, per far che tutti ti abbiano a cono​scere,

ad amarti ed a servirti.

Fa' che i popoli con a capo i pastori che cercano aiuto non

siano dei vinti, ma dei vittoriosi.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì e, intanto che dava Sé Sacra​mentato,

il sangue in luce si tramutava e dava una fiamma tan​to 

ardente da far comprendere che la Chiesa fondata dal Sal​vatore 

è una sola.

Questa celebrazione di Cristo questo dona.

E gli angeli tutti:

‑O Dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, il nostro Tutto sei Tu.

Tu vivi nell'Eucaristia per fare all'uomo in pellegrinaggio

compagnia. Lo stai anche del tuo corpo, sangue, anima e divinità

nutrire, perché che è amato dal suo Redentore abbia a intuire.

La tua bontà non ha limiti. Il tuo amore è sconfinato. La mise​ricordia 

che Tu usi non ha limite, perché sempre sei pronto 

a perdonare e a dire all'uomo che si converte : "Siamo amici".

Prima di scendere han cantato: "Iesu, corona virginum..." .

E tutti i cori angelici suonavano e cantavano.

La pianta campanile dava squilli di gioia e di gaudio e con

l'aquila d'oro che fa da baldacchino tutto si accordava, 

con​tinuando nella discesa, finché il Divin Maestro rincasava; 

e questo gaudio angelico si diffondeva sul basso globo, dando

consolazione alle anime tribolate che di Gesù Eucaristia sono

innamorate.


16‑7‑1982

Il firmamento è sereno.

Gesù Cristo per i popoli pentiti di ciò che han fatto è dispo​sto 

a perdonare, qualora che, pentiti, abbiano a dire:

‑Perdonaci, o Signore!

E come lampo sopra gli otto cieli già era.

E questi spiriti beati che già avevano empito il santuario 

(e Lui rivestito dall'angelo Sacario saliva all'altare) si son

copriti delle colpe dei popoli e han recitato il Confiteor.

E l'angelo del Mistero, dopo aver cantato il Pater noster:

"Ab omni peccato” diceva. “Libera nos, Domine"  gli altri

corrispondevan, recitando così le preghiere penitenziali, 

chie​dendo pietà, misericordia e perdono.

All'altare l'Eterno Sacerdote ascoltava e i nove cori angeli​ci 

han cantato e suonato il  Credo o Simbolo apostolico.

E da solo quel del Mistero, intanto che la Sacerdote Madre dal Ciel

benediva e insieme convertiva le anime più traviate, questo

cantava:

“Quando penso alla mia sorte, che son figlio tuo, Maria- sempre

per il singolo e per il popolo di Dio-  offro a Te il mio cuo​re,

o Madre Sacerdote di Dio, perché lo abbia a purificare 

e puro e netto al tuo Divin Figlio lo abbia a presentare”.

E tutti insieme:

“Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, pensateci Voi!”.

E il Canadese da solo:

“Senza di Te, Madre mia, troncata è la mia vita. 

Unito a Te un gigante sto diventare, pronto la Chiesa a starla 

difendere, per​ché la sto amare”.

Poi incominciò il rituale vespro olocausto che si svolgerà

sul Coro Vergineo insiem con Cristo.

E ancora alla Madre di Dio tutti gli angeli in coro:

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. 

Cara Ma​dre, il dono accetta degli amanti nostri cuor.

Se non sono i nostri cuori così bianchi come i gigli, 

noi per altro siam tuoi figli e Tu nostra Madre ancor”.

Poi continuano quelli della pace:

“O Cuor di Gesù trafitto, Tu, morendo, con la Resurrezione hai

vinto.

Fa' che noi figli tuoi siamo con Te vincitori, 

detestando i nostri errori..

Tu sei mite ed umile di cuore. Tu ci stai amare anche se abbiam

peccato, purché perdono ti abbiamo a domandare.

Gesù, perdono ti domandiamo, abbi pietà di noi!”.

Poi salì al pulpito l'angelo del Re e lesse sul libro della vita:

‑Un profeta retto che ha sempre fatto e detto ciò che Dio gli​

aveva rivelato così si è proclamato:

"Io mi offro come olocausto al mio Dio, perché sia risparmiato

il popolo dal castigo. Voglio consumarmi per Te. Voglio fare in

tutto la tua volontà. Tu opera in Me, e ognuno che mi avvicina

possa assicurarsi che mi trovo con Te in compagnia".

Così quando la verginità si rispecchierà nel popolo che Tu hai

creato e creerai come e dove hai creato Adamo ed Eva, allora

sarà la sera della primavera per il contento che avranno quel​li 

e quelle che hanno imitato Te nella continenza, nello splen​dore 

vergineo e vedranno che in Dio non c'è sterilità, 

perché è Lui che crea e che procrea.

In questo tempo di confusione che il popolo vive senza legge

e da solo si regge, solo la vergine può gioire che sa quello che

Tu hai operato e che il Terrestre hai popolato perché non ven​ga 

distrutto il popolo del basso globo, perché l'Eterno Padre

dice: "Distruggerò il nemico e castigherò la terra ove si è peccato".

Fa' in modo che questo non avvenga, Tu Cristo Ritornato 

Operan​te e Celebrante. Aspetta ancora un poco; non reclamare 

per l'in​gratitudine umana, ma lascia che faccia la Sacerdote 

Vergine Immacolata che benedicente offre grazie e favori 

affinché il popolo si converta e viva.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò e poi offrì Sé Eucaristia.

E la luce del sangue del calice fa da specchio alla Chiesa Mistica

Sposa, perché veda come il suo Divino Sposo l'ha decora​ta 

e l'ha vestita di nozze di diamante.

‑Quelli che piangono perché vedono la desolazione asciughino

le lacrime, perché vedono che sei tornato Tu, o Eterno Sacerdo​te.

E, intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, 

gli angeli cantavan:

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Regna, Cristo, in tutti i cuori. 

Illu​mina le menti. Ciò che occorre all'uomo per conoscerti rendi!”.

E, dopo tre minuti di silenzio, come lampo Cristo era di nuovo

nell'ospizio e gli angeli salivano in Paradiso.

E intanto che il Canadese del Mistero cantava:

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam.

L'onore e la gloria siano per Te, Gesù Eucaristia", l'angelo

della verginità accompagnava con un'armonia di resurrectio

et vita e Cristo risuscitava vergini e sacerdoti morti tre​cento 

anni fa, con uno stuolo di vergini di martirio di peni​tenza voluta 

e di amor di Dio così intenso da essere state

pronte a qualunque sacrificio per farlo conoscere.


17‑7‑1982

Cantavano gli angeli e suonavan nel venire ad ossequiare 

il Divin Maestro e a fargli corteggio nella salita sopra 

gli ot​to cieli  e così festosamente insieme entrare anche loro 

nella Celeste Gerusalemme.

Subito acconsentì e salì. E, nell'andare in alto i cori angeli​ci, 

han suonato e cantato quell'inno, allontanandosi da terra

d'esilio, che canteranno i vergini e le vergini e il sacerdozio

tutto che si sarà mantenuto all'altezza e che sarà ora restau​rato,

che seguiranno l'Agnello ovunque vada; e quello che ope​rerà 

l'Uomo Dio, che è l'Eterno Sacerdote, sarà a lor tutti di gaudio, 

di godimento; e, dando onore e gloria a Dio in Trino, 

si svolgerà in lor la felicità eterna.

E, dopo avere il firmamento dato anch'esso lode a Dio nell'ob​bedire 

al primier comando, arrivava Cristo Dio Salvatore nel

nuovo globo fabbricato ed entrava, rivestito dall'angelo Saca​rio 

alla porta d'ingresso di paramenti bianchi, e si accostava

all'altare a celebrare nel santuario.

Continuava, dopo aver cantato l'inno positivo, la liturgia che

si prolungherà nell'eternità sul Coro Vergineo, dando consola​zione

e resurrectio et vita al clero fedele, consolazione particolare 

al Pontefice e a chi è con lui, perché, a tutto que​sto onore 

che a Dio si dà, interveniva dal Paradiso la Madre

di Dio Sacerdote, perché abbia diffusione sul basso globo, 

tra le genti di terra d'esilio, il Regno di Dio.

E, dopo aver cantato "Iesu, corona virginum" tutta la corte ce​leste 

presente, l'angelo del Mistero Canadese saliva al pulpi​to 

e, voltandosi verso Cristo Celebrante e Operante, gli disse:

‑Venga, Cristo, il tuo regno, con la conversione del mondo inte​ro-.

Poi cantò da solo il Pater noster.

Poi: “Regina Sacerdote Maria Santissima, Regina del Purgatorio,

abbi pietà di tutte le anime in purgazione, specie dei sacer​doti 

e delle vergini: che nessuno rimanga in questa giornata privo 

del tuo soccorso e del tuo appoggio e da' aumento di gloria 

a chi è in Cielo”.

Poi cantò l'Ave Maria.

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare:

-Noi crediamo in Te, vero Dio e vero Uomo, nato da Maria Vergi​ne 

Sacerdote per opera dello Spirito Santo.

Noi angeli adoriamo il tuo divin volere, il tuo potere e la

tua bontà. Abbi di tutti compassione e pietà. Infondi nella

Chiesa docente la luce tua: che tutti vedano che è opera divi​na-.

Poi Gesù Cristo Salvatore consacrò e offrì Sé Eucaristia.

‑E il corpo, sangue, anima e divinità del calice si tramuta 

in splendore e mostra per pria al popolo di Dio, alla Chiesa

militante tutta che Tu sei ritornato e che sei una cosa sola

con la Chiesa tua Mistica Sposa.

Questo splendore dato da Te alla Fondazione 

si deve rispec​chiare su tutta la generazione.

Intanto che tutto questo avveniva e Lui dava di sua mano 

Sé Eucaristia all'Istrumento che ha portato con Sé, gli angeli

tutti prostrati a terra cantavan:

“ Ti adoriamo ogni momento costì, in tutti i templi, nel Santis​simo 

e Divinissimo Sacramento”per tre volte.

E ancora a pro di tutti i popoli:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è.

Sii benedetto, amato ed adorato nel Santissimo e Divinissimo

Sacramento, ogni momento; e mai sarai solo: i tuoi angeli sempre

corteggio a Te staran fare, perché nella vincita di noi angeli

primiera ti abbiam giurato fedeltà eternale”.

Poi scendevan con il Divin Maestro. La fanfara suonava 

e anche lor cantavan:

“Quando nell'ombra cade la sera, ci rivolgiamo a Te, Sacerdote

Madre Pura Eva, e chiediamo a Te luce perseverante che esce

dal tuo Cuore Immacolato, così notte più non si vedrà e i rag​gi 

del tuo Cuore Immacolato tutti i nati avvolgeranno.

Tu sei bella e splendente più del sole.

I raggi che escono dal tuo Cuore illuminano la terra.

Tu domini nell'orizzonte, perché son rimaste le forze diaboli​che 

sotto di Te, per la potenza che Tu hai ricevuto come Re

d'Israele dalla Triade Sacrosanta; e si specchi questa tua vin​cita 

nella calata mondiale all'Apidario, mostrando quanto 

il popolo di terra d'esilio da Te è amato”.

Morale

Giorno di conquista. Giorno che la Madre di Dio Sacerdote 

fa l'oculista e c'è chi riacquista la vista che aveva perduto.

Regalo che offre la Vergine Sacerdote Maria a chi crede alla

Venuta del suo Divin Figlio.


18‑7‑1982

L'alba era alta, già le campane di Roma suonavan e Gesù Cristo

da Bienno, che vuol dir bisogno del mondo, se ne andava sul nuo​vo 

globo sopra gli otto cieli ove la Gerusalemme Celeste 

lo aspettava, perché gli angeli suoi già cantavan.

L'angelo suo Sacario, che a fianco a Lui era, suonava l'arpa, e

il Canadese del Mistero cantava la sequenza dello Spirito San​to.

La pianta campanile corrispondeva col suonar l'Ave maris

Stella, onorando così Maria Sacerdote Vergine Immacolata, 

l'an​cella di Dio.

La porta centrale era spalancata e Cristo Re vittorioso en​trava 

e all'altar si accostava.

-O Cristo, Redentor nostro - così cantavan e suonavan gli ange​li-.

Tu Re vittorioso, amoroso e glorioso, Tu che sei resurrectio

et vita, vigila su tutto il popolo di terra d'esilio, non star​lo 

abbandonare, ma ancora in terra d'esilio, dopo, compiuto 

l'o​locausto, sta' ritornare.Noi angeli ti supplichiamo, 

ti amiamo e la tua santa volontà adoriamo.

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare han 

recitato sommessamente il Confiteor, gli angeli della pace

han fatto sfoggio del "Gloria in excelsis Deo et in terra pax

hominibus bonae voluntatis".

I nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o Sim​bolo 

apostolico in stile ambrosiano. E subito si è messo in

moto al pulpito recitando il Pater noster l'angelo del Mi​stero.

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare e lesse sul libro

della vita:

‑Tu, Cristo, nella tua vita pubblica, nel declinare dell'anno,

sei venuto anche a Bienno e il giorno di Natale ti sei presen​tato 

a Ulisse, che era all'Apidario con pecore e capre e queste pascolava.

Tu a questo pastorello ti sei presentato.

A lui, tutto tremante ad ascoltare quello che gli dicevi, hai

narrato Chi eri.

Eri aspettato dagli abitanti delle poche tane che c'erano, per

la tradizione di quando Noè ha lasciato qui la coppia che sa​resti 

venuto a far visita al momento preciso, dichiarandoti

sotto il nome di "viandante col diamante".

Come Buon Pastore in cerca delle sue pecorelle ti riconobbe que​sto 

capostipite dei Morandini, perché era tribolato e si trova​va 

in posizione di conoscerti qual mai Tu eri, che eri Colui

che portava la luce, la speranza e la salvezza.

Già eri al termine ormai della vita pubblica e stavi per dar

prova dell'amore infinito che porti agli uomini col morire in

croce per redimere.

Ed ora che sei ritornato dal popolo non eri aspettato, perché

adorava il peccato e non voleva conoscere la tua bontà infini​ta.

Ma Tu ugualmente ti sei fermato, perché vuoi farti conoscere,

perché ti abbiano ad amare, per poterti a lor con la tua sa​pienza 

presentare.

Nel Vangelo questo  è improntato perché il peccato 

non abbia a cancellare il tuo Ritorno. 

Tu chiami a Te le pecorelle tue, le chiami per nome, anche quelle 

che son smarrite, per far che il tuo gregge sia completo, che apposta 

dal Ciel in terra d'esilio sei venuto, 

per far che quello che sei sia conosciuto.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia.

E lo splendore del sangue suo risuscita la Chiesa sua Mistica

Sposa senza che sia morta : l’agonia è  finita,  l’ha chiamata a

resurrectio et vita.

Vitalità nuova, nuovo tempo, terzo; e, dopo questo periodo,

inco​mincerà il tempo apocalittico.

La Madonna Sacerdote stendeva il suo manto pietoso e miseri​cordioso,

perché ogni figlio e figlia di terra d'esilio si pos​sa ricoverare,

perché nessuno è escluso dall’ entrare a far parte

del popolo di Dio, perché il Creatore e il Redentore è il Mes​sia.

In questo momento la Madre di Dio Sacerdote benediva, dicendo:

‑Figli miei tutti, venite sotto il mio manto e nutritevi dei

frutti della Redenzione, perché il mio Divin Figlio a tutti li

offre e voi tutti potete saziarvi e diventar parte del suo gregge. 

Il Buon Pastore per nome vi sta chiamare. Voi conosce​rete 

la sua voce e così diventerete la sua prole.

Subito han cantato il Veni Creator, continuando nello scen​dere:

‑Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

così santa il mondo non ha.

Venite tutti e mettetevi sotto la sua protezione, che a Cristo

vi porterà l'Immacolata Vergine Sacerdote.


19‑7‑1982

Un'aria primaverile e festiva quando spuntava l'aurora si sen​tiva,

nel momento che Cristo faceva sopra gli otto cieli sul

nuovo globo salita.

Tutto l'orizzonte splendeva e l'alba si mostrava, perché la

luce che dà dal suo Cuore Immacolato Lei, la Pura Eva, dava

alla Chiesa che Cristo ha fondato.

Nel momento che Cristo Stesso Redentore si trovava alla porta

del santuario, Lei benediva; e così, con tutti gli angeli, saliva

all'altare, e loro empivano la Gerusalemme Celeste.

E. nell'incominciare l'olocausto, tutti i cori angelici:

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma..." e gli angeli apocalittici

che con la torcia accesa circondan l'altare, per i popoli tut​ti 

han recitato il Confiteor , richiamando tutte le genti a

pentirsi dei propri peccati e così a domandar perdono a Cristo

Venuto, che Lui la misericordia infinita concederà, in questo

tempo di perdono e di misericordia, dando luce ai popoli sepa​rati 

di unirsi al gregge di Cristo, 

perché avvenga un solo ovi​le con un unico Pastore.

Poi da tutti gli angeli fu cantato il "Gloria in excelsis Deo"

ed in quel momento l'aquila d'oro che fa da baldacchino ha

dato uno splendore tale da far rispecchiare nella Chiesa che

ha fondato il volto del Divin Fondatore.

Così fu cantato il Credo o Simbolo apostolico al posto dei popoli 

tutti, per mostrare la lor fede, la speranza e la loro carità in Cristo.

Poi il Canadese del Mistero ha recitato da solo, senza andar

sul pulpito, il Pater noster. Poi tenne la torcia all'angelo

Sacario intanto che lui si accostava all'altare a leggere sul

messale:

‑Si ricordino bene i pastori del gregge, insiem col popolo che

li segue, quel profeta che ha avuto da Dio un ordine di recarsi

in un posto, di non accettare niente, ma di andare diritto 

all'obbedienza di Dio.

Un altro accostandosi a lui, e così fu messo in prova, gli dis​se 

che Dio gli aveva detto di dirgli di entrare in casa sua

a mangiare e bere. Questo assecondò il suo bisogno naturale, ed

ove ritornò (c'era anche l'asino) per proseguire la sua via,

lui cadde morto davanti alla sua bestia.

Questo è un insegnamento per tutti, in questa confusione di

idee, di metodi e di vita, badando che Tu, Cristo, nella vita pub​blica,

passando in mezzo al popolo che ti festeggiava dandoti

lode, Tu sei montato su di un'asina per non toccare questi ono​ri,

perché era un tradimento, perché subito ci fu il verso:

-Crucifige !

Sei montato sopra la bestia per indicare l'asinata che stavan

per fare senza guardare ai miracoli che eri stato fare.

Che non avvenga così ora, in questo tempo di misericordia 

e di perdono che offri!

E gli angeli tutti:

"Lauda, Ierusalem, Dominum. Lauda Deum tuum, Sion. Hosanna, 

hosanna, hosanna Filio David. Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto.. .".

Poi Gesù Cristo Redentore consacrò particola e calice, poi die​de 

di sua mano Sé Eucaristia. E il sangue in luce salì, tramite 

il Cuor Materno, alla destra dell'Eterno Padre.

E così, lo Spirito Santo in unità, questa luce ancor tramite la

sua Sposa Vergine e Sacerdote, tutto questo chiaro passa attra​verso 

il suo Cuor Materno, arrivando in pieno alla Chiesa che ha fondato.

Quanta potenza, quanta bontà e infinita santità contiene questa

luce che farà spegnere l'oscurità, la confusione e la cattiva

volontà nell'agire!

E, intanto che comunicava, e questo avveniva, l'angelo del Miste​ro 

cantava: "A peste, fame et bello..."

E gli altri : "Libera nos, Domine!”

“Ab omni malo..."

"Libera nos, Domine!".

"Ab omni peccato..."

"Libera nos, Domine!".

"Ab ira tua..."

"Libera nos, Domine!".

"Ab insidiis diaboli..."

"Libera nos, Domine!".

"Ab ira et odio et omni mala voluntate..." 

"Libera nos, Domine !". 

"A spiritu fornicationis..." 

"Libera nos, Domine !". 

“Non ricordare, o Signore, le nostre colpe, né quelle dei nostri 

fratelli, né prender vendetta dei nostri peccati! 

Salvaci, o Signore, che periamo! 

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato!”.

E tutti assieme: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi.

Deh proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza.

O Maria, nostra speranza! Tu sei Madre amorosa, 

Tu pensi continuamente ai figli tuoi.Se li vedi peccatori, 

non li stai  abbandonare. Pensaci Tu al tuo Dio noi a portare

e a farci perdonare! Noi confidiamo in Te, nostra speranza!”.

E, uscendo fuori del santuario, gli angeli in Ciel ritornavan 

e Cristo come lampo nell'ospizio si trovava. 

E l'angelo suo Sacario l'arpa suonava e le glorie di Maria 

Santissima unanime col suono l'angelo del Mistero cantava,

mostrando la valuta che ha la preghiera personale, familiare, 

così la preghiera collettiva con il canto prende la sua potenza, 

per cui si attirano dal Ciel grazie, benedizioni e miracoli. 

E' la preghiera personale che dopo si sta associare;

è dalla vita aderente che forza la preghiera prende.


20‑7‑1982

All'orario della Resurrezione terra d'esilio avvisata

dalla pianta campanile che Cristo Re se ne andava a celebrare,

nell'atto stesso che dal Paradiso arrivavan tutti i cori ange​lici 

a presidiare all'olocausto che celebra il Re della pace,

il Re Conquistatore, il Re Vittorioso.

‑L'ha vinta l'amore ‑dice l'angelo del Mistero alla soglia 

del​la Gerusalemme Celeste ‑L'ha vinta il Cuor Materno, 

la Madre di Dio Sacerdote-.

E in quel momento Cristo si accostava all'altare e Lei 

benedi​cente sta rendere ai figli di terra d'esilio pace e amore, 

per​ché i popoli si abbiano ad affratellare 

e goda il mondo la vera pace.

Poi incominciava il vespro dell'Olocausto.

E la liturgia del Sacrificio incruento della croce celebrato

dai ministri si intreccia con la liturgia angelica; e così 

la Fondazione, cioè la nave mariana, si eleva un po' da terra,

per​ché sia distinto ciò che occorre sull'umano da ciò 

che è spi​rituale,perché è l'anima con la personalità 

che dà la vita al corpo, e questo si vede, 

ma si deve dare importanza che questo

riceve vita dall'anima con la personalità, perché l'umano da

solo è morte, insieme con l'anima e la personalità è vita.

E così incominciavano gli angeli a dar la lode a Dio in Trino,

quella lode che gli spetta, perché apposta ha creato l'uomo per

essere da lui onorato, conosciuto, servito per poter godere Dio

in Trino in eterno.

Gli spiriti beati tendono a questo, beneficando tutte le genti,

perché si abbiano a trovare degne del lor Redentore, perché

apposta è tornato per farsi conoscere, per farsi amare e servi​re,

se nella vita eterna devono godere della Redenzione, 

della Resurrezione e del​la sua Venuta. 

Cantavano gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir, noi 

vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è no​stro Re.

Noi ti lodiamo e ti ringraziamo, o Gesù Ritornato, perché sei

venuto tra noi per illuminarci, per farci conoscere qual sei,

qual fosti, che sei risorto, perché sei Dio, dopo essere morto

per redimere.

Noi angeli facciamo la parte del popolo devoto perché vogliam

portare a Te tutte le genti.
Luce e vita tua a tutti sta' rendere”.

Poi fu cantato da tutti gli angeli presenti il Pater noster.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia.

E il sangue tramutato in luce del calice abbellisce la Chiesa

che ha fondato, facendola sempre più degna del suo Divino Sposo.

E, intanto che questo avveniva e Lui comunicava lo Strumento

che ha portato con Sé, gli angeli tutti in coro:

“Cuor di Gesù, Tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu

puoi. Cuor di Gesù, provvedi, Cuor di Gesù, concedi, Cuor di Gesù,

pensaci Tu!”.

E l'anima verginale in unione con Cristo Eucaristico gli de​ve dire:

“E' tuo il mio cuore. Tutto il mio essere a Te dono, i raggi del

tuo Cuor dammi in condono! Una tua creatura io sono”.

E, dopo otto minuti di silenzio, prostrati a terra tutti gli

angeli ad adorare la divina volontà, suonò la tromba 

di resur​rectio et vita l'angelo che tende alla terra 

della procreazio​ne, e suonerà questa quando il Redentore 

chiamerà a vita la polvere, per unirsi di nuovo all'anima,

per presentarsi alla pa​rata finale davanti al Dolce Giudice Cristo.

Poi si scendeva e gli angeli per i popoli con supplica d'amo​re 

cantavan per loro il Miserere.
Cristo rincasava. I cori angelici si presentavan nei templi a riparare,

affinché la terra non diventi arsa, ma sia bagnata

dalla rugiada celestiale che offre la Sacerdote Madre.


21‑7‑1982

Si partiva per l'alto globo sopra gli otto cieli ove spuntava

l'alba e con prestezza si arrivava sopra gli otto cieli.

E con il corteggio degli angeli suoi entrava nella Gerusalem​me 

Celeste per la celebrazione.

Canti e suoni lo stavano onorare e così l'olocausto a onore e

gloria di Dio in Trino stava incominciare.

Tutto veniva intrecciato: il Sacrificio incruento della croce

con l'Olocausto che compie l'Eterno Sacerdote, per fare che

alla fine dei tempi, quando saliranno i vergini sacerdoti con

le vergini e celebreranno l'olocausto ove ora celebra Gesù

Cristo, sarà il vespro olocausto che aprirà il panorama della

salvezza universale.

Così la liturgia angelica faceva il suo sfoggio, per mostrare

a tutti i popoli di terra d'esilio che la Chiesa fondata dal

Redentore dura in eterno: così è l'uomo creato a immagine 

e somiglianza di Dio, redento, che così risusciterà, perché

è risuscitato da morte anche il Figlio di Dio che ha voluto

per amor morire in croce.

Poi fu recitato il Credo, che dovrebbe recitare mattina e

sera il buon cristiano, e, dopo, il Pater noster.
Salì all'altare l'angelo Sacario e lesse come al solito sul messale:

‑Tu, Cristo, nel tuo Ritorno attraverso l'Eucaristia per mostra​re 

il tuo amore infinito, non fosti conosciuto che per la tua

Chiesa eri venuto, per portare tutti gli uomini nel grembo suo,

col dare a tutti il Battesimo.

Invece il tuo amore fu visto come un tradimento e la tua Ve​nuta 

come una vendetta che facevi al tuo clero.

Ecco la lontananza dal gaudio eterno del mondo animale!

Noi angeli siam qui a supplicare: solo Tu che sei l'Onnipoten​te 

con la tua bontà infinita puoi farti conoscere, farti di

nuovo amare nel tuo Ritorno, perché devono appartenere al tuo

olocausto che compi tutti gli abitanti del mondo.

Dopo aver gli angeli cantato e suonato il Veni Creator,
l'Eterno Sacerdote consacrava a offriva e dava di sua mano Sé

Eucaristia.

Insegnamento stupendo di bontà illimitata, insegnando la vera

carità che gli uomini da Cristo devono ricopiare.

Il sangue del calice, in luce tramutato, continua a distaccar

da terra l'arca mariana, che è la barca di Pietro questa diven​tata,

nel terzo tempo.

La Madonna Sacerdote benedicente acqua salutare è per terra

d'esilio, perché si fortifichi il bene e sparisca il male,

per far che il clero diventi della terra il sale.

E, dopo aver cantato la Salve Regina, dal santuario si usciva

e gli angeli andavano al possesso del gaudio; invece il Divin

Maestro si trovava nell'ospizio come lampo.

Tutto il cielo lampeggiava dopo che di nuovo Cristo in terra

d'esilio era ritornato e archi di luce diventavan. 

Significato: che nel fermarsi Cristo ancora un poco, il castigo 

non può ve​nire ed il popolo, se vuole, si può convertire.


22‑7‑1982

La fanfara angelica suonava.

Cristo da terra d'esilio si assentava e incontro a chi suona​va andava.

E insiem con Lui questi entravan nella grande cattedrale, cioè

nel santuario, e così possedevan  e appartenevan 

alla celebrazio​ne dell'olocausto.

E gli angeli apocalittici con la recita del Confiteor 

doman​davano perdono a Dio delle offese che commette contro Dio 

e la sua legge il popolo di Dio, e così impedisce che gli altri

possano tornare, perché in santità non si sta trovare.

Poi questo mattino si incominciò col rito del Sacrificio in​cruento 

e poi, cantando, il Credo, il "Gloria in excelsis Deo"

e il Pater noster.

E, intanto che la Madre di Dio dal gaudio benediva, gli angeli

in coro han suonato e cantato: "Iesu, corona virginum...".

Poi si è svolta la liturgia angelica che si svolgerà sul Co​ro Vergineo,

quando Cristo con i suoi creerà nuove terre e nuo​vi cieli 

e i vergini sacerdoti con le vergini godranno il gau​dio eterno.

Poi l'angelo della verginità salì al pulpito e lesse sul li​bro 

della vita. E così ha incominciato:

‑Quando hai visto che Alceste di Te aveva paura, allora a chia​marla 

hai aggiunto il secondo nome che lei ha, battesimale: Maria.

Così lei capì di non aver temenza, ma sol timor di Dio, per non

offenderti, per non lamentarsi e per dire il fiat, perché si tro​vava 

in posizione di una dolce purificazione.

Maria è il nome della Madre tua che sempre, fin dal primo

istante della sua vita, ha fatto la volontà di Dio: primo insegnamento.

Secondo: vivere in timor di Dio, ma confidando nella sua bontà, 

schivando così di offenderti, sia pure con l'essere attaccati trop​po 

al proprio io, e non fare con amore 

la volontà di Colui che è il proprio Redentore.

Terzo: l'anima che ha subìto il giudizio particolare e ti ha visto, 

e ha dovuto,prima di unirsi a Te in eterno, pagare le colpe nel fuoco, 

è già nelle mani di Dio: non vuole né può più of​fenderti, ma solo pagare 

le offese che ti è stata fare.

Così ora chi ti ama e ha fede, speranza e carità deve astener​si da 

tutto ciò che offende la tua infinita bontà.

E, qualora Tu li chiami a Te, abbiano a dire: "Sono pronto".

E subito è fatto il conto, per unirsi nel gaudio in eterno con Te.

E gli angeli tutti: “Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, al mio cuor! Un giorno solo nei sacri

tuoi templi val più che mille nei tetti dei re. O Pan di vita,

o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì Sé Eucaristia.

E la luce del sangue del calice da Lui consacrato dà fiamma

al roveto; e questo fuoco d'amore innalza la nave mariana,

per​ché nel Ritorno la pace del Divin Maestro con la Chiesa 

che ha fondato sia in luce constatata, e sia veduta e voluta 

la sua Venuta.

Prima di scendere, gli angeli han cantato:

"Vexilla Regis prodeunt . . . ".

E subito dopo, nello scendere, gli angeli con il Divin Maestro

additavano questa melodia di penitenza ai popoli:‑...Pensa

che già peccasti, che già peccasti assai. Tempo sarebbe ormai

di pianto e di dolor.

Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli anni. Lascia

alfin gli inganni e torna al tuo Signor.


23‑7‑1982

Le sette barchette che vogan nel mare dell'amore hanno

innal​zato  la vela e, nel momento che Cristo stava per partire

da terra d'esilio e recarsi sull'alto globo sopra gli otto cieli,

ove c'è la Gerusalemme Celeste, per celebrare l'olocausto,

que​ste sette barchette in cui la vela si è formata come ali, 

fret​tolosamente son scese all'Apidario: tre erano caricate di uva 

matura con le pianticelle insieme al frutto e quattro cariche

di frumento là maturato. Così la vigna venne piantata ove Gesù

Eucaristico s'è presentato a fare ad Alceste il giudizio par​ticolare.

E così, ove Cristo partiva per la celebrazione, questi mezzo

volatili lo accompagnavan e insiem facevano entrata nella cit​tà di Dio,

cantando e suonando trombe, prendendo possesso 

di terra d'esilio e vogando ancor nell'aria, ove la Madonna 

dal Paradiso battezza tutti i nati, in fin di vita, col fuoco che 

esce dal suo Cuore.

Poi tutti i cori angelici che hanno assistito alla partenza

e all'arrivo di Cristo sono entrati nel santuario con l'Eter​no Sacerdote,

intanto che la Madre di Dio, benedicendo, gli dava

il comando di assistere all'olocausto.

Tutti al lor posto si son recati, perché là forze maligne non

ne stan entrare e perfetto l’ordine e la pace stan regnare.

E i cori angelici, imitando il Sacrificio incruento che compie

il ministro in terra d'esilio, piuttosto il popolo che assiste,

hanno incominciato, i sette angeli apocalittici, a recitare 

il Confiteor.
Gli angeli della pace che con aria festiva dal Paradiso 

veni​van han cantato e suonato il  "Gloria in excelsis Deo" .

Poi si son messi in scena i cori angelici cantando e suonando

il Credo o Simbolo apostolico in stile ambrosiano.

E l'angelo del Mistero, anche lui al pulpito, ha fatto la sua

parte cantando il Pater noster.

Poi recitò sette gloria allo Spirito Santo, perché i suoi doni

siano vissuti dal cristiano.

Poi l'angelo del Re, Sacario, si accostò all'altare a leggere

sul messale e ha dato la torcia da tenere al Canadese 

del Mi​stero, intanto che lui leggeva:

‑La vigna e la vite di Dio.

I tralci attaccati alla vitalità di questo vigneto che dà

frutto abbondante. 

Ecco il perché di questa visione che ha pre​ceduto l'andata di Cristo.

Piantando la nuova vigna, perché l'altra si era inselvatichita,

questa fruttificherà e il frutto diventerà così abbondante

da essere adoperato per diventare il corpo, sangue, anima e divi​nità 

di Cristo Eucaristico, adoperando questo tutti i ministri

che celebrano il Sacrificio incruento.

Un rinnovamento del vigneto che sempre verdeggerà; e nessun

tralcio disseccherà.

Questo tema mattiniero è un tema che deve essere svolto, por​tandolo 

alla realtà della verità dell'Opera divina che Cristo dà.

Poi l'Eterno Sacerdote all'altare consacrò e poi offrì Sé Eu​caristia; 

e il sangue del calice da Lui consacrato tramutato in splendore forma 

una scia di luce in unità con la Fondazio​ne che tutti dovran 

constatare che è Opera divina, perché il Fondatore è il Redentore.

E, intanto che questo avveniva, gli angeli cantavan:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore.

Venite all'altare ad adorare il corpo, sangue, anima e divinità

di Colui che si è immolato sulla croce per redimere tutta

l'umanità.

Venite a far compagnia a Gesù Eucaristico, dolce presagio di

sicurezza e di amore per l'uomo giusto e per il peccatore.

Dolce Cuor di Gesù, fa' che tutti ti abbiano ad amare sempre

più.

Dolce Cuor di Gesù Sacramentato, salva il peccatore più osti​nato.

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, abbi pietà dei miseri, di coloro

che non conoscono il Vangelo.

Addita a tutti i popoli di terra d'esilio il Cielo!”.

Morale ‑ Cronaca moralistica.

Chi crede alla tua Venuta, perché il Mistero compiuto sei Tu

venuto, vien messo in arresto, perché abbia a parlare di ciò

che questo Evento sta dare.


24‑7‑1982

Col suon dell'arpa e il canto del Canadese insieme

il Divin Maestro saliva e la pianta campanile con suono

festoso corrispondeva.

E così entrava nella Gerusalemme Celeste a compiere l'olocau​sto 

con il corteggio degli angeli che avevan già empito tutto

il santuario e così presenti si trovavan nell'incominciare.

E subito la liturgia degli spiriti beati ha preso posto e co​sì hanno 

onorato Dio in Trino, professando le verità che con​tiene il Credo; 

e, col canto del Pater noster di tutti as​sieme,

hanno inaugurato la completa vincita che la Madre di Dio ha fatto 

sopra il dragone: e così il popolo di terra d'e​silio rimane 

sotto il giogo di Gesù Cristo Ritornato.

E non potendo più il dragone, come prima, tentar l'uomo, può 

pe​netrare  la luce che l'Uomo‑Dio Venuto sta ai popoli tutti of​frire.

Gli angeli continuavan a seguire il vespro dell'olocausto 

e così la Chiesa da Lui fondata può conoscere il perché del suo

Ritorno, il motivo per cui è venuto, ove sosta, e comprendere

anche la sapienza che ha dato, per incominciare in questo mo​do,

secondo la sua volontà, il terzo tempo del mondo, in cui ha

preso valore l'Era Mariana prima del tempo apocalittico.

E la Madonna Sacerdote, intanto che benediva e spargeva 

grazie e favori su tutto e tutti tenendo presente la Fondazione, 

il sacerdozio ministeriale, le vergini, cominciando dalla famiglia

verginale di Cristo, ha avuto una particolare compassione 

del​le anime in purificazione.

E gli angeli tutti han suonato e cantato la Salve Regina.
Poi salì al pulpito l'arcangelo del Re e lesse sul libro 

del​la vita

‑Mettendo l'occhio sulla nuova messe che dà l'alto globo, per

cui viene avvalorata anche in terra d'esilio

del sacerdote celebrante e operante, guardare al mucchio 

di frumento a maturazione, compresa anche la paglia che gli ange​li 

han portato ove si è presentata due volte la Madre di Dio,

calata a testimoniare il Ritorno del Figlio dell'uomo, e poi

da Eucaristico a offrire il suo amore infinito, sia pure in

foggia di giudizio particolare e di salvezza universale.

Notar bene la data di ieri e di oggi con le piante dell'uva

con il frutto già maturo ove si è presentato Gesù Eucaristico

prima di mostrarsi naturale, ché era già ritornato, dando valu​ta 

al giudizio universale che nel segreto ha fatto a tutti i sacerdoti 

che non saranno giudicati alla parata finale con tutte le genti, 

ma  già lo furono, in quel giorno stupendo ver​ranno 

con il lor Divin Maestro, che è l'Eterno Sacerdote, 

con lo stuolo di tutti loro già risuscitati, a rappresentare 

la Chiesa da Lui fondata; e così il Figlio di Dio darà la senten​za 

amorosa  da Re degli eserciti, da Re dell'amore, da Divin Re

dell'infinita misericordia.

Di questa bontà divina e dell'amor materno che offre a tutti

l'Immacolata Vergine Sacerdote ne hanno gaudio e ristoro 

tutte le anime in pena.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e poi of​frì 

Sé Eucaristia.

E intanto il sangue del calice in luce venia, e così il sangue

delle vene del Cristo Ritornato benefica e salva di nuovo il genere 

umano con la sua celebrazione che compie già nell'eter​nità;

e poi ancora scende tra il popolo da Lui creato e reden​to il dolce Emanuele.

E tutti gli angeli:

“Noi veniamo a Te, Cristo. Noi ci prostriamo davanti ai tuoi

altari ad adorarti e ringraziarti.

Noi invitiamo tutti gli uomini a venire a Te, nostro Creatore

e Redentore, per offrirti i nostri cuori.

Col tuo sangue e con la forza tua divina imbianca ogni uomo,

perché sia degno di Te, di darti lode, e Tu la possa accettare,

perché si trova senza peccato”.​

Terminando:”Miserere nostri, Domine. Miserere nostri”.

E col canto della Salve Regina accompagnavano il Divin Mae​stro 

nell'ospizio e col canto dell'Ave Maria ritornavano al​ gaudio.


25‑7‑1982

Quando Gesù Cristo saliva sull'alto globo il ciel sembrava

abbassato e che stesse ad abbracciare tutti i popoli di terra

d'esilio per portarli in alto insiem col Redentore sopra gli​

otto cieli a compiere l'olocausto.

Tutti gli angeli in sfilata fuori della Gerusalemme Celeste

lo stavan aspettare e, ove arrivava, insieme entravan e suonavan

e cantavan lodi a Dio Creatore, a Dio Redentore, a Dio Santifi​catore.

E così comprendevano in questo applauso anche la Madre

di Dio Sacerdote.

Lei dal Paradiso benediva e alla celebrazione del Figlio 

si univa, manifestando così il potere a Lei dato di Re d'Israele,

di Madre della Chiesa che Cristo ha fondato, di esecutrice dei

suoi voleri.

Poi la liturgia angelica del Cielo dava il suo sfoggio, mani​festando 

la grandezza infinita di Dio. E poi, adombrando il Sa​crificio incruento 

dell'altare che compie il ministro, gli an​geli apocalittici con 

tutti gli altri han tenuto il rituale del Sacrificio di terra d'esilio, 

recitando: "Kyrie eleison, Christe eleison, Kyrie eleison", 

cantando quelli della pace il "Gloria in excelsis Deo", 

ognuno nel proprio incarico dato dal​la Madre di Dio.

I nove cori angelici davan sfogo al Credo o Simbolo aposto​lico.

Il Canadese del Mistero, salendo al pulpito, pompeggiò nel

cantare da solo il Pater noster.

Quando questo è sceso, salì all'altare l'angelo Sacario, che è

quello del Re Divino, e lesse sul messale:

-Terra d'esilio per chi ama Cristo inonda di luce. 

E così per bene si può annunziare l'Era di Maria, che è la

Sposa dello Spirito Santo, Madre della Chiesa fondata da Cri​sto,

calata all'Apidario adombrata dalla SS.Trinità a procla​mare 

il Ritorno del suo Divin Figlio.

E' così che è Sacerdote ed Altare: perché è Madre di Dio ed ha

dato al mondo il Figlio di Dio per opera dello Spirito Santo.

Ed ora, guardando al simbolo del frumento portato dagli angeli​

all’Apidario, ben si vedevan gli angeli della pace
bruciare

la paglia, e il frumento rimaneva bianco e pulito in quel co​pertone 

con cui han coperchiato Cristo quando è nato e la Ma​dre sua,

perché non avessero a morire.

La paglia fu sul posto bruciata dagli angeli della pace che

han cantato l'Osanna sopra la capanna.

Questa fiamma dà accorgimento di quando, dopo tre giorni che

Cristo era salito al Cielo, diede il frumento per semina alla

bambina di Malegno, che aveva portato i fiori sul palco ove

Lui era salito a parlare ove ora c'è il monumento.

Era sceso apposta dal Cielo a pagare la bambina dei fiori che

gli offriva e le diede per miracolo il frumento per semina,

per indicare ad Anselmo, che aveva ventitré anni, vergine e pu​ro,

come gli aveva promesso nell'incontro, che, quando avrebbe

dato questo miracolo, si sarebbe fermato là alla Maddalena,

ove ora c'è il monumento, ad aspettare la Pentecoste che sarebbe

scesa in Palestina: e una lingua di fuoco a lui era stata pro​messa.

E così avvenne. E questo fu un apostolo che compiva i dodici, 

dopo il tradimento di Giuda, alla sequela di Pietro, che è il Capo.

Di verginità, Cristo, ti sei circondato: tanto Giovanni, come An​selmo.

Così tutti gli altri tali son diventati 

alla discesa del Set​tiforme.

Ora hai portato questo: il sacro celibato come legge divina, 

se, la tua Chiesa con la Madre tua accanto, 

devono essere gli stru​menti  di conquista di tutte le genti.

Poi fu cantato il Veni Creator"e subito il “Tota pulchra es,

Maria", poi consacrò l'Eterno Sacerdote e di sua mano offrì,

intanto che la luce del calice dava uno splendore tale 

da mo​strare  presto che son già fatte le nozze di diamante 

con la Fondazione: questo è il significato del sangue in luce 

in splendore.

E gli angeli in gioia festiva han cantato e suonato:

“Benediteci, o Signore ! Vi preghiam con voci ardenti. Vostri fi​gli 

siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o Signo​re”.

Poi si scendeva. E ancora loro ad accompagnare 

il Divin Mae​stro nell'ospizio:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa 

che Ma​dre sì santa il mondo non ha.

Tu sei la Madre dell'infelice, la Madre del tribolato, la Madre

vigile del peccatore.

Abbi dell'umanità tutta compassione!”.

E per saluto a Cristo nell'ospizio:

“Ti adoriamo ogni momento, o vivo Pan del Ciel gran Sacramento”.

Poi andavano nei templi a riparare e ad adorare Gesù Eucari​stico 

al posto di chi l'offende, di chi lo trascura, di chi lo bestemmia, 

e a dargli con i cristiani fedeli la lode che meri​ta,

fin domani mattina, quando accompagneranno di nuovo il Di​vin 

Maestro a celebrare l'olocausto sopra gli otto cieli nel​ santuario.


26‑7‑1982

Tutta la schiera angelica che era stata davanti all'Eucaristia

tante ore, da ieri mattina quando son scesi, ad adorare e a ri​parare, 

ove spuntava l'alba son saliti a far corteggio al Divin

Maestro, che ancora si recava sull'alto globo sopra gli otto

cieli a celebrare; e han suonato e cantato il vespro della Ma​donna.

E l' hanno ultimato col canto del Magni​ficat, quando Gesù Cristo 

saliva all'altare per la celebrazione dentro il santuario,

i sette angeli apocalittici che circondan l'altare; e 

subito il "Gloria in excelsis Deo".
Poi intervenne la liturgia angelica del Cielo, dando lode al​l'Altissimo,

perché sia propizio a perdonare, ad aspettare alla resa 

il popolo di terra d'esilio, perdonando il ritardo di tor​nare

a Dio per la grande oscurità di cui il maligno ha coper​to 

il basso globo perché avesse l'uomo a prevaricare e non più

tornare pentito al suo Redentore.

Per questa attenuante che ha, gli angeli che assistono al ve​spro 

dell'olocausto lor lo stanno amare, per ottenere clemenza

per questi figli di terra d'esilio che si sono scordati di Chi

li ha creati e che son fatti ad immagine e somiglianza di Dio.

E gli angeli tutti assieme:

‑Noi crediamo a Te, o Sommo Bene. Noi ti serviamo, perché 

servi​tù in eterno ti abbiam giurato. Noi godiamo di quello che Tu

sei, che sei l'Uomo Dio; e per questo adoriamo in tutto la tua

santa volontà e la tua eccellente santità.

E, dopo aver cantato tutti assieme il Pater noster, l'angelo

della verginità, Sacario, si accostava all'altare e leggeva sul

libro della vita:

‑Tener presente il frumento che c'è all'Apidario (simbolo),

pronto per diventare il corpo, sangue, anima e divinità di Cri​sto.

Cioè: sapere che sei tornato Celebrante e Operante, affinché 

il ministero sacerdotale si trovi, benché in terra d'esilio, 

in unità con l'olocausto che Tu compi.

E, tenendo l'occhio fisso all'Immacolata Vergine Sacerdote 

Ma​dre di Dio, si aspetti la rinnovata Pentecoste che scenderà 

in abbondanza sulla Chiesa docente per poter comprendere 

quel che contiene il Deposito, che è il nuovo patto che Tu, Eterno

Sacerdote, fai con la Chiesa che hai fondato, affinché la Chiesa 

Misti​ca tua Sposa sia vista risorta senza essere morta, in

foggia gloriosa come è il suo Sposo, affinché in ottobre sia

atta, sebbene celebri il Sacrificio incruento, a trovarsi unita

a ciò che compie il Redentore Ritornato.

E guardando ad Anselmo, il primo apostolo che ricevette la lin​gua 

di fuoco quando è scesa in Palestina sugli apostoli in

sette forme, siano pronti le menti e i cuori dei sacerdoti a

celebrare con questo frumento miracoloso e con il frutto 

del nuovo vigneto, che equivale a ricevere e capire la divina 

sa​pienza, che è l'ingegno amoroso del Divin Redentore.

Poi gli angeli che circondan l'altare han cantato:

-Santo, tre volte Santo Tu sei, Signore Iddio. Il canto di noi

angeli sia pure il canto di ogni individuo.

Che nessuno abbia a mancare in gloria alla parata finale, af​finché,

vivendo e osservando il decalogo e amandoti nell'Euca​ristia,

possano avere tutti i popoli amnistia, tramite il Cuor

Materno della Vergine Madre Sacerdote Maria.

Poi consacrò il Divin Giudice amoroso particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia; e il sangue del calice in luce lo offre

alla Chiesa docente perché abbia a ricopiare da Cristo Venuto

la sua saggezza, la sua bontà e la sua trina santità.

Intanto che comunicava l'Istrumento che adopera, la Madonna

Sacerdote dal Paradiso benediva e gli angeli con canti e suo​ni 

l'applaudivan.

E, dopo tre minuti di silenzio, si scendeva e i cori angelici

questo davan:

“La squilla di sera chiamava il fedel all'Ave, preghiera che

penetra in Ciel. Ave, ave, ave, Maria...”.

Così anche questo mattino l'olocausto vien compito, ma sempre

in principio si è per volere e per amore del Dolce Cristo Re.


27‑7‑1982

La fanfara angelica ove spuntava l'alba già era nell'ospizio

per accompagnare in alto Gesù Cristo.

E, per ordine della Madonna Sacerdote, sommessamente han 

suona​to le litanie dei santi.

E, ove si arrivava sul nuovo globo sopra gli otto cieli veni​vano ultimate,

quando Cristo saliva all'altare per celebrare.

Gli angeli apocalittici han continuato:

"Ab ira tua...Ab insidiis diaboli ecc.".

Poi si è svolta la liturgia del Cielo, cioè il vespro dell'o​locausto, 

che durò mezz'ora.

Dopo, invece, la liturgia rappresentò, tanto in canto come in

suono, il Sacrificio incruento dell'altare.

Ogni coro angelico ha svolto la sua parte: tutto per associar​si al popolo 

di Dio fedele e, prima, al ministro che sta in gra​zia di Dio celebrare. 

Poi l'angelo del Mistero Canadese ha incensato tutto l'altare,

intanto che Cristo stava celebrare.

Poi si accostò all'altare e lesse sul grande messale. 

Il capi​tolo che leggeva così era intitolato:

‑Nuovo vigneto. Frumento portato dall'alto. Clero restaurato

per il Ritorno del Figlio dell'uomo.

E così ciò che era selvatico sta terminare e tutto nella dome​stichezza 

della sapienza divina sta incominciare.

Gesù Cristo nel suo Ritorno Celebrante e Operante si mette 

a capo della Fondazione per poter consegnare al Pontefice la

sapienza increata che ha dato e farlo più grande, il Capo, 

sem​pre più infallibile nelle verità della fede.

‑Perché deve, con la Madre mia gloriosa Sacerdote, portare a Me

tutte le genti, con la nuova grazia santificante dell'abbon​danza 

dell'autorità che gli vien regalata, perché tutti abbia​no ad intendere 

che è una sola la Chiesa che il Divin Figlio di Dio ha fondata.

Altrimenti non si può realizzare che avvenga un solo ovile con

un unico Pastore, se non si accetta la Venuta del Salvatore 

e la luce dello Spirito Santo, la quale in questo terzo tempo 

passa at​traverso la Madre di Dio, e Madre della Chiesa, 

alla Chiesa stes​sa.

Così Lei, Madre gloriosa della Chiesa, perché Madre di Dio,

è la Madre del sacerdozio ministeriale con cui insieme sta​rà 

in avvenire evangelizzare.

Allora gli angeli tutti assieme han cantato:

"Dominus conservet eum et vivificet eum et beatum faciat eum

in terra et non tradat eum in animas inimicorum eius".

Poi consacrò ostia e calice l'Eterno Sacerdote, intanto che la

corte celeste a terra in adorazione si prostrava.

Poi offrì Sé Eucaristia; e il sangue del calice si tramutò in

fiamma lucente e radiosa da far splendere tutto il roveto, 

dan​do in questo modo avviso che il Divin Re, Cristo, dal Ciel 

in terra è sceso.

Intanto che avveniva questo, gli angeli sommessamente 

recita​van la sequenza dello Spirito Santo:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium...".

E nel momento che il Redentore comunicava l'Istrumento che ha

portato con Sé, la Madre Vergine Sacerdote dal Paradiso bene​diva,

cominciando così a fare amnistia.

Dopo questo, gli angeli han cantato:

"Iesu, corona virginum..." , poi son scesi con Cristo ad accompa​gnarlo 

nel piccolo abitato ove sosta, cantando:

“Per la salvezza di tutti, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

 Poi son scomparsi e come lampo si son trovati nel gaudio eterno.

Morale

Quanta cecità hai in te, Bienno, che vuol dir: bisogno del mon​do!


28‑7‑1982

All'orario della Resurrezione Cristo Redentore saliva 

sull’alto globo sopra gli otto cieli a celebrare, dicendo:

‑E' un fac‑simile di quel misterioso giorno che la Maddalena

andò in cerca di Me e fu avvisata dai due angeli al sepolcro

che ero già risorto. E poi mi ha visto, credendo che fossi il

giardiniere. Ma nel sentirmi chiamarla per nome mi conobbe

e avvisò gli apostoli che ero risorto.

E, intanto che si accostava all'altare dentro il santuario ove

presenziava tutta la corte celeste che poteva contenere tutta

la Gerusalemme Celeste, questi cantavan e suonavan:

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei, perciò sui labbri

nostri il tuo bel nome avrem.

Vogliam chiamar quel nome ch'è tanto al Ciel gradito, 

nell'al​me nostre scolpito, scolpito nei nostri cuor”.

‑Tutto per i popoli, perché Io sia vittorioso e non un vinto.

Poi incominciò la liturgia del Cielo, cioè il vespro dell'olo​causto.

Intanto Gesù ascoltava. E la Madre di Dio benedicente continua

a fare amnistia.

Poi l'angelo del Mistero salì al pulpito e cantò il Pater noster da solo.

Poi così si è esposto, assecondando il desiderio di Maria Ver​gine 

Sacerdote a pro del popolo di Dio, in special modo 

per le vergini e i consacrati:

“Augusta Trinità, nel mistero d'amore grande bontà, aiutaci in

tutte le nostre necessità e portaci a grande santità”.

Poi insieme con tutti gli angelici cori ha recitato per tre

volte il "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto".

E dopo continuò, intanto che i sette angeli apocalittici con

torce accese presidiavano all'olocausto:

‑Ecco Maria Maddalena, pentita delle sue colpe, che di Te, Cristo,

si è innamorata, mostrando a tutto il mondo la tua miseri​cordia,

il tuo perdono a chi ti ha offeso, se ha il pentimento.

Quanto il tuo Cuor, Cristo, è diverso dal cuor degli uomini!

Dopo aver perdonato chi ti ha offeso, Tu non rammenti più quel

che ti han fatto, ma aumenti in lor la conoscenza dell'amor

che gli porti, perché non ti abbiano ad offendere mai più.

E' vero che i tuoi apostoli al momento la credevan pazza, per​ché 

era tanto l'amor che ti portava, ma non hanno inveito ver​so Maria 

Maddalena, son stati ad aspettare per assicurarsi se veramente eri risorto.

Non fu così ora nel tuo Ritorno, che già era annunciato nel

Vangelo, tre volte.

Diciamone una: "Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

Qui non è la parata finale, quando ognuno ti avrà già visto al

giudizio particolare e che già saranno risorti col corpo.

Qui si tratta di fede per cui hanno la sicurezza della divina

sapienza increata che Tu nel tuo Ritorno hai dato.

Nell'incredulità, nella sua essenza, spicca il non volere; ma

chi in avvenire si ostinerà, sarà presentato al popolo il lor

ritratto di persecutori di Cristo, perché la tua Venuta è 

prin​cipio e sicurezza dell'universal salvezza, essendo Tu venuto

ad applicare la Redenzione a tutte le genti, non pro multis,
ma per omnes.
Ognuno faccia ritirata e ne faccia caro di questo tempo di

misericordia e di perdono.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì di sua 

mano Sé Eucaristia, per far che tutti i popoli abbiano 

a comprendere chi è il sacerdozio di Cristo, in obbedienza alla

santa Madre Chiesa, che ha il suo Capo, e a tutto ciò che il

sacramento dell'Ordine richiede e impone, per trovarsi tralci

attaccati al vigneto, affinché il sacrificio incruento della

croce produca frutti di vita eterna.

E, intanto che la luce del calice dava splendore e chiarore e

la vista divina alla Fondazione, gli angeli han cantato e suo​nato 

il Veni Creator.

E, dopo tre minuti di silenzio, in adorazione gli angeli della

volontà di Dio, nello scendere col Divin Maestro che rincasava,

cantavan:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

infinito amore di tutti i cuori è Re!”.

Morale

Chi vuole a Me ritornare, lo può fare; e chi non può e non ha

colpa, ugualmente la luce avrà.


29‑7‑1982

Gli angeli che son venuti per accompagnare Cristo sull'alto

globo erano tutti armati; e queste armi davano fuoco, allonta​nando 

i nemici dove Cristo sosta.

E, nel salire, queste armi diventavano tutte lucenti e lascia​vano 

la scia nella salita, perché abbia il popolo a intendere

di trovarsi pacieri e calmi.

In questa Cosa la calma è la palma della vittoria, perché la

verità, tanto,  quello che ha dà.

E con questi fuochi artificiali sopra gli otto cieli, nella

città di Dio ove regnan la pace e l’amore, in cui mai notte

viene, questi spiriti beati davano onore e gloria all'Emmanue​le.

Entravan nella Gerusalemme Celeste tutti festosi in questo

giovedì, giorno di istituzione e della manifestazione dell'amore 

infinito che porta agli uomini il Redentore.

Poi la liturgia del Cielo dava il suo sfoggio con canti e suo​ni 

di cui sol sul coro vergineo si avrà comprensione e supremo

gaudio.

Poi, per adombrare del vespro Olocausto il Sacrificio incruen​to 

che compie il ministro, gli angeli si sono assoggettati, per

ordine della Madre di Dio benedicente, a ciò che dice il mini​stro 

e che canta il popolo, a unirsi nelle preghiere e nei can​ti.

Così diventa prigioniero il ministro di ciò che fa il suo Cristo.

Poi l'angelo del mistero subentrava a tener la torcia 

al po​sto del Sacario, intanto che questo saliva all'altare 

a legge​re sul messale:

‑Messale vuol dire: messo di Dio.

Ecco che la parola viva di vita di Te, Cristo, su questo libro

della vita è improntata.

Ecco quanto il nostro essere di noi angeli esulta e gode del​

tuo ciclo che Tu compi in terra d'esilio, salendo nell'eterni​tà 

e poi tornando in mezzo al popolo di Dio!

Noi contempliamo la tua magnificenza, la tua bontà, 

la tua in​finita misericordia, guardando al poco bene che il popolo 

sta fare e all'amore infinito che Tu gli stai portare.

A un cenno di ravvedimento, Tu gli vai incontro e in pratica

gli dici:

"A perdonarti sono pronto".

Ed è per questo che, per puro tuo amore per le creature che

avete creato e che hai redente, sei sceso dal Padre in terra

d'esilio, per applicare la Redenzione ad ogni figlia e figlio.

Fa' che tutti i popoli abbiano a conoscere Chi Tu sei, per po​terti 

servire ed amare e Tu dargli il premio eterno.

Tu, Dio dell'universo, Tu, Padrone assoluto di tutte le cose, Tu

che hai fatto dal nulla tutte le bellezze del creato,

fa' che da tutti sia amato, adorato Sacramentato e ringraziato

di tutti i doni che hai dato.

E allora gli angeli che circondan l'altare:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

per​ché è giunta l'ora.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum. 

Parce, Domine, parce populo tuo…”.

Poi Gesù Cristo consacrò e offrì Sé Eucaristia. 

La Ma​dre benedicente faceva amnistia intanto che Cristo, 

dopo aver consacrato, offriva Sé Eucaristia.

Festa oggi di questo mistero di amore che si può chiamare:

pazzia del Redentore.

E la luce del calice adombra la Chiesa Sposa; e in questo mo​do 

Lei si assicura che dal suo Fondatore non è abbandonata,

ma è amata, esaltata e risorta è stata, 

perché risorto è il suo Divino Sposo.

E così, essendo Lui venuto glorioso dal gaudio, anche la Misti​ca 

Chiesa di Lui, come sale, sta diventare non appena risorta, 

ma gloriosa, finché raggiunge il suo traguardo di una nuova po​testà 

divina che le offre Cristo Ritornato.

Tu, Cristo, per le tue opere che compi non hai da domandare 

il permesso a nessuno, perché sei di tutto e di tutti il Padrone

assoluto.

Poi gli angeli della pace han suonato:

"Tota pulchra es, Maria, e macchia in Te non v'è".

E invece, nello scendere, per il popolo di Dio, per far che an​che 

altri vengano all'ovile:

“Io son cristiano. Dal sacro fonte un'onda pura scese su me.

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è”.

Nell'accompagnarlo nell'ospizio terminavan con “Oremus pro

Pontifice nostro Ioanne Paulo II: Dominus conservet eum et 

vi​vificet eum et beatum faciat eum in terra et non tradat eum

in animas inimicorum eius".


30‑7‑1982

A un'ora giusta mattiniera Gesù dice all' Istrumento cui offre

Sé Eucaristia e che porta con Sé:

‑Andiamo, che è l'orario mariano-.

In quel momento suonava a festa la pianta campanile 

dai set​tantadue bronzi. E subito son visti vicino a Cristo 

nel parti​re i sette angeli apocalittici, di cui il Sacario, 

l'angelo del​la verginità, del Re, ha messo ad Alceste 

quel manto che le fa sparire il peso del corpo. E così in compagnia 

alla porta cen​trale del santuario si trovavan; e all'ingresso 

il suo angelo ha messo a Cristo Redentore i paramenti verdi: 

simbolo di spe​ranza, perché l'Eterno Padre per i pochi giusti 

traccia tra Cielo e terra l'arco dell'alleanza.

E così verso l'altare Cristo si avanza per compiere l'olocau​sto.

E subito gli angeli apocalittici, che circondan l'altare, per

i popoli, in parola unica per tutti:

“O Gesù, d'amore acceso, mi pento di averti offeso. Ti ringrazio

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in terra

d'esilio sei sceso”.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo". E i nove cori angelici han suonato il Credo o Simbolo

Apostolico. E l'angelo Canadese, che è quello del Mistero, 

reci​tò il Pater noster per tutte le genti, dicendo:

‑Mi arruolo così a tutti i popoli, perché abbiano a chiedere a

Dio, dopo aver dato l'onore e la gloria che merita, chiedere

anche per i bisogni corporei per campare, per aver la forza di

vincere le tentazioni e di seguire il disegno di Dio, osser​vando 

la sua legge nel corso del pellegrinaggio di questa vi​ta,

per giungere alla salvezza eterna.

Poi l'angelo della verginità, il Sacario, lesse sul messale:

‑Tu, nella vita pubblica, hai detto anche questo, e fu scritto

sul Vangelo dai tuoi apostoli, quando stavi per andare a mori​re:

"Io me ne vado e dove Io vado voi non potete

venire, perché vado a prepararvi un posto e poi ritornerò

a prendervi, additandovi la via della salita”.

L'avviso Tu l'avevi dato e i tuoi l'hanno notato; e da nessuno

può essere questo cancellato. Che meraviglia devono fare i con​sacrati,

quando quasi duemila anni fa li avevi avvisati? Non ne

hanno a sufficienza dell'avviso che con misericordia gli hai

dato che eri venuto? Aspettate forse un tuono dal Cielo per 

ri​maner tutti sbigottiti?

Perché non abbracciate la misericordia e l'amor che vi offre

Colui che un Mistero ha compiuto, che è Lui venuto?

Guardate che la Madre dal Cielo vi supplica e vi prega di met​tervi 

in moto in questa ora solenne che il vostro Divin Mae​stro

va a celebrare  l'olocausto nella Gerusalemme Celeste.

Salite, o evangelizzatori, sull'alto monte della pietà e 

ine​briatevi dei verginei pascoli salutari, circondatevi di vergi​nità 

che, se questo farete, sarete con Cristo e la Madre di Dio

la salvezza dell'umanità.

E, dopo aver cantato gli angeli "Santo, tre volte Santo", l'Eter​no 

Sacerdote consacrò particola e calice e poi offrì Sé Euca​ristia.

E, intanto che questo faceva e il sangue del calice in luce ve​niva,

ben si vedeva il faro mariano che dà splendore in sette

forme, perché il popolo possa vedere l'amnistia 

che fa la Sa​cerdote Vergine Maria.

E gli angeli in canto questo dicevan:

“O Cuore di Gesù, nostra vita e salvezza, il nostro Tutto sei

Tu. O Cuor trafitto del Dio Vivente Eucaristico, fa' che sia vi​sto 

nell'amore infinito che offri a tutta l'umanità e rivesti

ogni uomo di fede, di speranza e di carità. E Tu, Cuore Immaco​lato 

di Maria, sii Tu la salvezza dell'anima mia”.

Questo in parola unica è proferito, ma è uno per tutti. E' la

manifestazione di un'unica unità, perché per ognuno va:

“Abbi, Gesù Celebrante e Operante, di tutti pietà!”.

Poi scendeva la corte celeste con il Divin Maestro che rinca​sava 

in terra d'esilio. E questi spiriti beati cantavan:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

sì santa il mondo non ha.

Tu sei Figlia dell'Eterno Padre, Tu sei la Madre del Divin Fi​glio,

Tu sei la Sposa dello Spirito Santo e per questo il culto che 

a Te spetta vien da noi angeli a Te dato.

Pensa, o Madre di Dio e nostra, che fummo posti così in basso.

Apri il tuo Cuore per noi e mettici tutti sotto il tuo manto”.

